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»

TORNATA DEL 13 MAGGIO 1913

Prco’deìiza del Presidente MANFBEIJI

SammaTÌo. —' Dichiarazione del senatore PeUòux sul. ì^roce^so verbale {pag. 10569} ~ Pre­
sentaz'bone di^ disegni di legge e di relazioni (passim) — Votazione a scrutinio vM - 
Nella discussione generale sullo stato di previsione della spesa dèi Ministero delle poste e 
dei telegraìì per Pesercizio finanziarlo 1913-14 {N.-96P} parlano i senatori Arnaboidi { pa­
gina 10570), Borgalta, relatore {pag. 10571} e il ministro {pag. 10571) — Sono appro­
vati i primi 64 capitoli. Sul capitolo 65 fa osservazioni il senatore Cavalli {pag. 10580) 
al quale risponde il. ministro delle poste e dei tetegraf {pag. 10580). È approvato — Ap­
provati i rimanenti capitoli del bilamcio,.i riassunti per titoli e categorie, e gli Articoli del 
disegno di legge, questo è rinviato allo scrutinio segreto — È aperta la discussione gene­
rale sullo sta;to di previsione_ della spesa del M'inistero deldinterno per lesercizio fnan- 
ziario 1913-14 {N 987} — Pendano i senatori Santini {pag. 10591), Lamberti {pag.-10592} 
Astengo '{pag. 105P3), Alaragliano {pag. 10504), Cencelli {pag. 10598), Di Brazzà {pa-
jsiario 1913-14 {N. 987} —

gina 10600}, Todara {ggag. 10601), e
è rinvialo aPa ■ successiva seduta — Risultato della votazione.

segreto —

— Sono appro

il Presidente del Consiglio {pag. 10603} — Il seguito

La seduta è aperta alle ore 15 e 10. ' 

Sono presenti: il presidente del Consiglio
nistro dell’interno ed i ministri:' della guerra, 
.della marina, del tesoro, delle finanze, d-i- gra- 
zia,- iustizia’e dei culti, di agricoltura, indù­
stria e commercio, dei lavori pubblici, .delle 
poste e dei telegrafi.

BISCARETTI, segretario, legge il pi'ocesso 
verbale della seduta precedente.

Sul processo. verbale.

PELLOUX. Domando di parlare sul processo vi tornerò forse sopra quando si discuterà sulle
verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLOUX. Dichiaro subito die non ho al­

cuna osservazione a fare sulle decisioni che 
sono, state prese ieri a.l Senato e mi-rimetto di discutere,
perfettamente alla sospensione della discussione 

sulla relèìzioue della Commissione d’inchiesta
mi- ! palazzo di Giustizia; soltanto devo dire 

j che mi rincresce assai di non essere stato
presente, perchè.avrei voluto, in queste! occa­
sione, rivolgere al Senato due parole a ri­
guardo di una censura, che io non ho com­
presa bene, “ contenute! nella relazione delle! 
Commissione .d’ inchiesta e rivolta al ministro 
dei lavori pubblici e al sottosegretario di Stato 
dello stesso dicastero, durante il- mio secondo
Ministero. '

I Ormai non è il momento di parlare di ciò:

risultanze ulteriori- de.lla Commissione; ma ho 
voluto fare rosservazione anche per scusarmi 
in certo modo di non essermi trovato presentè 
ieri, lo, pensando che il Senato aveva deciso

oggi martedì, da relazione della
Commissione, non potevo supporre che il giorno
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precedente avrebbe rimandato la discussioné.
me sembraAm che si potesse perfettamente, 

date le circostanze straordinarie che si sono 
verificate, addivenire alla sospensione, ma queshr 
sospensione deciderla oggi ! Tanto più poi dopo-, 
che era stato presentato un ordine del giorno. 
Cosi, si sarebbero trovati presenti parecchi 
senatori che, al par di me, ritenevano che la? 
discussione dovesse aver luogo oggi.

Del resto, mi rimetto perfettamente a quel 
che è stato deciso; solamente, se ne sarà il caso, 
al momento opportuno tornerò sulh argomento.

PRESIDENTE. Nessun altro facendo, osser­
vazioni, pongo ai voti il pròcesso verbale cosi- 
come fu'letto.

Chi h approva è pregato di iUzarsi. ,
(Approvato).

altri precedenti decreti che sono stati sempre ' , 
esaminati da uno stèsso Ufficio centralé che ha 
riferito su analoghi precedenti disegni di legge, 
sia demandato all’esame dello stesso Ufficio een- 

. frale che riferì sul disegno di legge n. 839, che 
era una conversione in legge di Regio de-pure < 

creto.
; PRESIDENTE, Dò'' -atto /altonorevole. mini-,, 
strò'dèi lavori pubblici dèlia preéentazione di 
questi 'disegni di legge. . .

Non facendosi nsservazìoni in contrario, l’e­
same del terzo disegno di legge sarà deferito, 
allo stesso Ufficio centrale che.già riferì su altri 
disegni consimili; quanto al primo e al secondo, . 
saranno inviali agli Uffici, non consentenclp il • 
regolamento la domanda, fatta dall’onorevole j 
•ministro,'df inviò alla Gòmmissione di ’finun^."- ■■

Presentazione di disegni di legge-. .
SACCHI, ministro elei lavori patiobìàGi. Do-- 

mando di parlare. . ,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro elei lavori pubgtici.^ Ho 

T onore di presentare al Senato i seguenti di-" 
segni di-legge, già approvati -dall’ altro ramo > 
dèi Parlamento: * ■ y - '

Vofcaziohe a scrutinio segréto.
- PRESILp^NTE; Lmrdine^del giorno. recfi tM 
votazione .a; scrutinio -segréto. del - disegnol\dl

Stato di previsione dèlia èpesa dui 
nistero della marina .per ITsereizio, finanziario.
lègge

, 1913-14.*.

Provvedimenti per agévolare lo sviluppo 
delle'ferrovie. e di altri servizi 'pubblici di 
trasporto a trazione meccanica concessi'all’in­
dustria privata;

a
Opera di previdenza e altri provvedimenti 

favore del personale delle ferrovie di stato;
•-Conversione in legge dei decreti' Reali'-

6 giugno 1912, n. 724, 30 agosto ]912, .,n. 1059, / 
6 settembre 1912, n.- 1080, e 6-settembre 1912, 
n. 1104, emanati in virtù della facoltà accora 
data al Coverno del Re dalle leggi' 12 gen- - 
naio l909, n. 12, e 6-luglio 1910, n. -801;; Con­
versione-in legge del Regio decretò 27<febbraio 
1913,.n. 331, Gontenente norme per hesecuzione ■' 
del piano -regolatore di Messina -e disposizioni

Prego il ^enatore,^ segre bario, Borgatta-di prò.-, 
cedere al! appello nominale; i - .d .ó... .■./

BORCATTA, s&grptarig, -fa B appello ■ nomi-
naie-. t-

ERESIDENT®. ì^e urne 'riman’ghno ‘arpèrtd.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre-. 
' visione delia spesa/ 'del Binistèrfi delle postele'
' dei telegi’ah perd’esercizio finanziario X913-14

$ (N. 969)..
f‘ PRÈSIEEETE. Llordine deh giorno?'rèCa la'-"' 

discussióne del disegno didegge: -«^Stató^di'jpre-^ 
visi'one della -spesa^ dèi Ministerò ' delle: poste e '

. telegi’afi per T esercizio finanziarlo' 1913-14 »»
Prego "il senatore, 

.darne ìetturà. .
segretario,, i Ràhrizi, di.

5

varie per i paesi danneggiati dal terremoto'- ctel ■
2 8 \d icem bre 1908. •

FABRIZl, segreMrio^ legge : 
(V. Stampato ■ ■/ -

Io pregherei il Senato di voler consentire -che 
i dné primi disegni- di.legge siano, sottoposti 
alPesamé-della Commissione di finanze) , e che

P:^ISS  WOTE. .I^chiarp

il t&rzp disegno di legge, essendo relativo alla. ;

generale. ' '
ARNABOLDI. Dq-inando .di .parlare 

; BRESXDEBTE.. Ne,ha .facoltà,

erta la discussi qnèj

1

■ matefiaxlelle facoltà attribuite'allà legge 12 gen-.
naiode fi luglio ' 1912 peri paesi funestati 'dal 
terremoto, ,e trattandosi di ■modificazioni .ad-

AB5N'AdlQIlDI..Und •semplice, e- brevissima jos’ }*'

Nervazione debbo ,rivolgere alViOnoriqministro.ur,
“delle, poste., I Ad - <

.< » 
i 1 .1'
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j. .\D'icMaÉ©' inaa®zUuWQ ’ che'ho -prèso la paTola
nn sode* di discuSsiorLè ^oherale; perchè non ho■P’

ctrovato’ mi-'eapitolo' speciale‘ Che si'adattasse 
> alle' osservazlorii che Iritendo di farò.’

‘ .V Li o-ssèrv^azione 'è questa : rii " tratterebbe di 
migliorare il‘Servizio'postalé rurale pei coriiUni 

-chè' vengono’serviti dalla-linea ferroviaria Mi- 
■ .lano’-Co'mo-Chiassq. Quella plaga è popolata da 
molti poinuni e da moltissime frazióni che fanno 
/parte di questi; ed'i 'procaccia incaricati di

' ‘ adempiiere' ài loro/ufficio, hanno-.'un servizio 
piuttosto pesante per distribuire là‘pósta ai' co-.

' mùni-principali e àllé divèrse'fraziò'ni. IL ser­
vizio è ora fatto nelle prime óre dèi mattino, 

'prima di mezzogiorno;- ma' poi bisogna'chè 
■ ■'questi prò cacci a‘-eorripiano uri secondo servizio 

di ritorno per portare la seeoridà pósta ritirata 
■ .'dalle sparse frazioni del comune, percorrendo 

- ■ rin’ altra volta là 'ritessa * strada fatta qualche 
‘-ora prima.'■ ■
.. Si - verifica'Còsi il fatto, che-questi procaccia 
-non harino'.quasi TI‘tempo sufficiente per Sten­
dere alle''diversè mansioni à ioro affidate e'ri-

- tirare - té' lettere Ohe dovrebbero 
^'rielfe cassette,; .non- c’ è terripo 'di

raccoglièrsi 
scriverle da

"parte-: dei privati;-perchè troppò breve è l’ora 
Tra la postad’arrivo’e quella di partenza,‘è 

''•Còsi debbono rassegnarsi' ad'attendere la par- 
‘Tenza delta prima posta nelle priiriè' óre del 
'domani? e,- , . .

Questo servizio nón è sempre stato 'còsi or-
■ganizzatov Quale he tempo addietro,-e preci sa-il

• ' mente due "anni òr sono, il'Servizio'postate in 
questi comuni, era fatto nelle: prime ore del 
rihàttinO' pèr la ■distribuzione della posta che 
arrivava'dai grandi centri; poi la posta di par-

■ tehza,' eOnteiripòraneamente alla secorida pòsta 
di arrivo, era fatta dopo-mezzodi verso le tre, 
vale-à dire-in tempo sufficiente per ■coloro, che . 
avessero-avuto la necessità di dover rispondere 
tri'giornata, pei loro- aÈàri, alle lettere ricevute 
il 'mattino. ' ■ ' ' '
’ - Domanderei all’ onor.- ministro rie 'non fosse 
possibile;‘nell’interesse' del servizio e nell’,iti-' 
tèressè di coloro che sono in commercio e negli. 
affari ih quelle regiohi, che si tornasse ah si­
stema di ’prilria, mantenendo cioè ròràrio del, 
mattino per là prima'posta,-è sostituendò r'rro- 

'postn,zione rn partenza della'secónda pòstà-dcl

quanfo'ché delie corse ferroviarie, nelle ore che 
ho accennato, già sono in esercizio e non po­
trebbe d’ altra partè incontrarsi difficoltà ai- 
curia per quello’che riguarda le comunicazioni 
póstali ihternazioriaii cori la Svizzera, perchè 
quella linea è abbondantemente servita da treni 
diretti che dalla Svizzera -vanno direttamente 
a Milano e' viceversa senza alcuna fermata, in 

"modo che il servizio postale internazionale non 
può essere disturbato dal servizio locale.

Mi auguro che l’onor. ministro voglia darmi 
una risposta che sarei ben-lieto se potesse ès­
sere ‘ favorevole, nell’ interesse dei comuni dei 

- quali' ho fatto parola.
BQRCxATTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORDATTA, relatore. L’onor. senatore Ar­

naboldi ha richiamato l’attenzione del ministro 
su di un servizio speciale, ed alle sue osserva­
zioni risponderà direttamente il signor ministro. 
Però' io debbo far presente che la Commissióne 
di finanze; nella sua relazione, ha espresso il 
desidehiò che l’onor. ministro Volesse pensane 
ad uria novella codificazione delle norme, le 
quali disciplinano il servizio telegrafico, ed ha 
anche manifestato il desiderio di sapere a qual 
punto si trova r impianto della posta pneuiria- 
tica; perciò la Commissione d’i finanze sarà 
grata all’onor. ministro se vorrà dare qualche 
chiariménto' in proposito.

* _ CALISSANO, ministro delle poste e dei tele­
grafi. Domando di panlare.

• PRESIDENTE^ Ne ha facoltà.
• - CALISSANO, ministro delle poste e dei tele­
grafi. Onorevoli senatori. Dare immediata spie-
’O‘>'a,Ziorie circa, quanto ha osservato honor. sena-
tore Arnaboldi confesso francamente che non 
mi è in questo monierito possibile, in quanto 
che' le circostanze alle quali l’onor. Arnaboldi 
ha accennato sonò state portate a mia cono­
scenza soltanto qui im pròvvisainente, onde io 
non sono in grado di chiarire subito per quale 
rnutatia condizione di cose quello che era prima 
un 'servizio- soddisfacente ed agevole per i co-
muni die si trovano lungo la linea Mhano-

rilezzogiorrio all’ altra ó 'là lèsi s'tèn te 5 elle ' tré;
" Io crèdo che la Cosà ' sarebbe possibllè/Tn-,

Coino-Oìiiasso, non sia piìi ora tale. Cèrto il fatto 
che l’onor. Arnaboldi ha lamentato merita le 
cure ed i provvediménti dell’Amministrazione, 
perché,’se ho ben. compreso' quello che è il 
terna dell’ osservazioriè dell’ onor. Ainaboldi, 
pavrébbe cheTa seconda impostazione divènte-
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rebbe impossibile in quanto non esiste inter­
vallo....

ARNABOLDI. Non è sufficiente.
CALISSANO, uùnistro delle poste e del tele­

grafi. ...non esiste intervallo sufficiente tea la 
prima posta e l’ora in cui dovrebbe essere ri­
messa all’ ufficio, postale la corrispondenza, 
perchè possa partire con la seconda posta. Ora 
io penso che ciò accada perchè, come molte 
volte avviene, nel portare mutamenti nei no­
stri servizi postali, l’Amministrazione per as­
secondare speciali desideri di taluni centri ac­
coglie le loro domande senza poter sempre 
prevedere quali siano gli inconvenienti che 
possano derivarne, spf'cialmente rispetto ai co­
muni minori.

Ad ogni modo, ripeto, il fatto è degno della 
considerazione deirAinministrazione ed io posso 
ass’curare l’onor. Arnaboldi che studierò la- 
possibilità di modificare questo servizio, tanto 
più che se è vero ciò cui egli ha accennato, e. 
certamente egli è in condizioni di avere la 
certezza delia sua affermazione, si potrà con i 
treni successivi a quello delle 2 provvedere 
alla spedizione della corrispondenza tanto verso

difficoLtà di venire a pratiche- proposte in ma­
teria simile, onde io credo che prima di avvi­
sare alla formazione di detto tèsto ùnico sia 
necessario che TAmministrazione • faccia una 
distinzione precistì. fra quelle che sono norme 
da affidarsi al regolamento e alle istruzioni e 
quelle che dovranno invece formare materia 
dei provvedimenti legislativi, cui accennò ia 
Commissione.

Confido d’avere con ciò risposto sufficiente-' 
mente a quello che è uno dei voti formulati 
dalla Commissione di finanze.

L’ onor. senatore Borgatta ha inoltre ricor­
dato la posta pneumaiica.

In realtà, quando la Commissione di finanze 
prendeva le sue deliberazioni ed enunciava 
quel voto, la posta pneumatica a Milano non
era ancora in funzione, ma io posso ora di­

Como come verso Milano. Non dubiti, 
vole Arnaboldi, che sarà mio proposito.

onore- 
come

mio dovere, di occuparmi della sua raccoman­
dazione.

L'onor. senatore Borgatta a nome della Com-
missione di finanze mi ricorda i voti espressi
nella relazione al bilancio. Ed io mi affretto 
a rispondere. Anzitutto la Commissione di - fi­
nanze nella sua relazione mi ha invitato ad 
occuparmi del testo unico delle leggi che ri­
guardano i servizi telegrafici. Ora io debbo 
pienamente convenire con la Commissione di 
finanze sulla necessità di questo testo unico, 
che è sentita anche dal?Amministrazione. In
realtà per tutto ciò che può chiamarsi norma
fondamentale abbiamo leggi, ma per altre di­
sposizioni, che forse da principio non avevano 
l’importanza di regole fondamentali, che pare­
vano cioè provvedimenti i'quali dovessero es­
sere contingenti, si adottò il sistema dei sem­
plici regolamenti ed anche delle semplici istru­
zioni.

Ora, di questo problema si è occupata la Com-
missione per il riordinamento dei servizi po-
stali e telegrafici presieduta dal senatore Maz- 
zioiti; ma la stessa Commissione riconobbe la

eh tarare al'Senato che dal 1° maggio córrente 
la posta pneumatica a Milano è in funzione e, 
posso anche ag-giungere, con risultati abbastanza 
soddisfacenti. Dirò di più che7~ anche prima 
del maggio, la .posta pneumatica era fatta ser­
vire per tutto ciò che era necessità di servizio * 
interno dell’ Amministrazione, esperimentandosi 
cosi in precedenza il suo funzionamento per 
rilevare quali fossero gli eventuali inconve­
nienti che fosse opportuno rimuovere allo scopo 
di assicù-rareda perfetta regolarità del servizio.-. 
a favore del pubblico, quando sarebbe stato 
inaugurato. . . —

Ber ora, il servizio per/il .pubblico riguarda, 
il recapito delle lettej’e della città per la città 
stessa, mediante una tassai speciale di 10 cen-, 
tesimi; riguarda, l’inoltro alla ferrovia delle 
lettere ordinarie per usufruire delle partenze- 
più vicine e questo pure col gravame della 
tassa di 10 centesimi.

La posta pneumatica non potò essere invece 
ancora attivata a Róma ed a Napoli per una 
serie di circostanze che.sarebbe troppo lungo ' 
io qui enumerassi. Certo non fu una pratica, 
molto fortunata" fin da principio, pei'chè oltre 
le difficoltà dipendenti Hall a natura del servizio . 
si dovettero superare anche non lievi difficoltà 
provenienti da altri enti, dai quali era da aspet­
tarsi che avrebbero invece facilitato quello 
che già era un còmpito non agevole per parte 
dell’Amministrazione. Era le altre cose, dirò 
che occorrevano per Roma orto stazioni e per 
Napoli sette in appositi locali, i quali non fu
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possibile avere dal 'Demanio, e fu necessario 
ottenerli in affitto dai privati, con quante dif-
ficoltà lascio ai fenato immaginare. Àd ogni
modo anche per questa parte le difficoltà sono
ormai risolute, ed io ho fiducia che, tanto a
Roma, come à Napoli, la posta pneumatica 
potrà^nel mese di giugno funzionare, e fun-

a me, non possa non imporsi per una remora 
ancora a questa riduzione.

Detto ciò, non dubito che la stessa Commis­
sione di finanze consentirà nel dilemma che ci 
si propone ; o fare una riduzione insignificante, 
la quale mentre porterebbe danno non lieve

4»

zi Oliare discretamente bene fin da principio
al bilancio, ben poca utilità arrecherebbe per

come oggi funziona a Milano.
Nella relazione della Commissione di finanze 

è anche accennata un’altra questione, intorno 
alla quale mi permetto di fare qualche dichia­
razione. S’invita cioè .il ministro ad esaminare 
se non fosse il caso di ridurre le tasse dei va-

il pubblico; o fare una riduzione sensibile, tale 
che rappresenti per il pubblico un vantaggio 
tangibile, e allora, ripeto, si viene a togliere 
alla finanza un cespite molto cospicuo.

La Commissione di finanze ha inoltre accen-
nato nella sua relazione a ciò che riguarda il

glia per l’interno.
Io debbo dichiarar' che siffatto argomento

è-certamente degno di speciali cure da parte 
dell’Amministrazione, non soltanto perchè la 
tariffa dei vaglia interni è senza dubbio ele­
vata, ma anche per una incongruenza che oggi 
esiste, quella cioè che nei limiti dalle lire 
50 alle lire 150 il vaglia interno costa di più 
dèi vaglia internazionale. E con questo è detto 
tutto !

.La incongruenza veramente strana deriva da 
ciò che nell’ùltimo Congresso postale univer- 
S.ale il quale ebbe luogo in Roma nel 1906 la 
maggioranza del Congresso votò tale riduzione 
per quanto i rappresentanti dell’Amministra­
zione italiana delle poste à ciò si opponessero 
appoggiati dalla Erancia e daU’Inghilterra. -

Debbo però assicurare il Senato che l’Am-. 
■ ministrazione già si è occupata seriamente del- 
r importante argomento e mi piace accennare 
anzi ai miei onorevoli predecessori Schanzer e 
Ciuffelli, dai quali furono cómpiuti studi molto 
diligenti in proposito. ,■

. ' Orbene, quanto al risultato di tali studi, per 
, non intrattenere troppo a lungo il Senato in 

una esposizione che avrebbe scarso scopo pra­
tico, dirò soltanto questo che una riduzione, 
anche soltanto del vaglia interno, onde pareg­
giare la tariffa con quella del vaglici interna- 
ziónale, porterebbe alhi rinuncia per parte del 

..nostro bilancio ad un introito di. lire l,5()b,000 
circa. Se poi si fosse'voluta portare hi riduzione
proporzionalmente anche per le somme

telegramma-lettera notturno. Ora, io dirò brevi 
parole in proposito, lieto di poter dare cosi una 
primizia al Senato sul risultato di questa nuova 
istituzione. La lettera-telegramma notturno, 
come gii onorevoli senatori ricordano, fu isti- . 
tuita appena nel luglio dello scorso anno. Al 
primo mese il numero dei. telegrammi fu ap­
pena di 2115, con un prodotto di 1936 lire; al­
l’ottobre eravamo già a 20,750 telegrammi ; al 
dicembre hi cifra era salita a 33,000; al 30 marzo 
(poiché non abbiamo ancora la statistica del- 
P aprile) il numero dei telegrammi è salito

- a 38,246.
Io credo di non errare dicendo che nel mese 

di aprile si è superato il numero di 40,000, con 
un prodotto cioè che in questi soli otto mesi è 
di 307,000 lire e che, naturalmente, coll’aprile 
ascenderebbe ad una somma molto maggiore.

Ora, il Senato vorrà ricordare che, nel pre­
vedere i risultati di questa nuova istituzione, 
dai calcoli fatti nella mia.relazione al disegno 
di legge si presumeva potesse il telegramma- 
lèttera notturno dare un introito, nel primo anno, 
di 150,000 lire; invece nei primi otto- mesi ab­
biamo già superato le 300,000 lire.

Queste sono le notizie che ho creduto di dare 
anche in riguardo óille cortesi parole contenute 
nella relazione della Commissione di finanze.

Mancherei poi al mio dovere se, prima di 
chiudere queste brevi parole, non ringraziassi 
la Commissione .di finanze delle benevole, fin 
troppo benevole lodi, che h^I voluto scrivere a

mag­’b
glori, allora si sarebbe trattato della rinuncia di 
4 0 5 milioni a cui il nostro biiancio avrebbe 
dovuto sottostare. Ecco ha difficoltà gravo che 
parve ai miei predecessori, come sembra anche

riguardo dell’opera mia nella sua.relazione; ma
maucherei ancor più al mio dovere, se non tro­
vassi in queste parole, più che ta lode, P inco­
raggiamento per proseguire a dedicarmi con 
rinnovata lena al perfezionamento degli impor-
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tantissimi servizi affidati al Ministero cui.ho 
h'onore di presiedere. {Approv(:(,2ioni}.

BORG-ATTA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORGATTA, relatore. La; Commissione di 

finanze ringrazia Tonor. ministro dei chiari­
menti forniti al Senato sull’andamento dei ser­
vizi del suo Ministero,, e confida che anche la 
posta pneumatica, la quale già in questo mo­
mento funziona regolarmente a Milano, non ■
tarderà molto a funzionare egualmente a Roma 
e a Napoli.

ARNABOLDI. Domando di parlare.- '■ ' 
PRESIDENTE. Ne La ffiòoltà. " ' ' ' '
ARNABOLDI. Ringrazio Ponor. ministro della>- 

sua risposta e spero nei suoi affidamenti.
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­

lare, dichiaro chiusa la' discussione generale 
su questo disegno di legge.

Passeremo ora alla, discussione dei capitoli 
che rileggo: ’ ‘ i ;
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TITOLO I.
. SPESA ORDINARIA

' i I

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

I.
Stanziamenti comuni all’Amministrazione centrale e provinciale 

delle poste e dei telegrafi.

1 Personale di carriera,’dell’Ammimstraziòne centrale'e provinciale delle
/ 'poste e dei telegrafi (Spese fisse) 33,.500,000 »

-3

■ ■Indennità di. residènza in Roma al personale di carriera delPAmmini-
• , strazione centrale e provinciale delle poste e dei telegrafi (Spese fisse)

' Personale subalterno delPAmministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fisse). .............................................

925,000

15,000,000

Concorso dello Stato per P inscrizione del personale subalterno del-
■ PAmministrazione centrale e, provinciale delle poste e dei telegrafi 

alla Cassa Nazionale di- previdenza per P invalidità e la vecchiaia
degli operai (Spese fisse) . .

Personale di manutenzione e sorveglianza delle linee telegrafiche e te-
'lefohichè - Allievi guardafili ed operai addétti'alla sorveglianza- 
dei tronchi'di linee telegrafiche e telefoniche (Spese fisse) . . .

Concorso dello Stato per P iscrizione del personale di manutenzione
e di sorveglianza delle’ linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa-- --------- - ----------
Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai

; • (Spese fisse)

Indennità di residenza .in Roma al personale subalterno delPAmmini­
strazione centrale e provinciale ed operaio in genere (Spese fisse)

Compensi per lavori straordinari...................................... .. . .... .

245,000 » •

2,645,000

.38,000

340,000

3,100,000 x>

2

4

5

6

8

»

»

»

»

9 Avventizi e loro assimilati - Telegrafisti militari - Allievi meccanici -
■ Operai in genere 120,000 »

10 Indennità-per infortuni-sul lavoro agli agenti ed operai permanenti 
ed avventizi delPAmministrazione postale e telegrafica ai quali
non compete pensione ai termini ‘del R. decretò 6 giugno 1907,
n. 716 - Indennizzi' e spese, diverse per intbrtuni e danni (Spesa 

■■ obbligatoria). ... . ' . ; . ..... . . . •. '. . . . , . . 15,000 »

Da riportarsi . . . 55,928,000 »
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11

12

13

14

15

16

17

18

19

20'

• 21

22

23

24

25

26

28

29

Riporlo . .

Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorini in surrogazione-di commessi 
- Manovali addetti ai magazzini telegrafici ed ai bassi servizi

Avventizi in aumento d’impiegati e di agenti subalterni assunti in 
servizio in circostanze straordinarie. .............. .......................  .

Indeuiiità di tramutaniento

Indennità per missioni alV interno ed all’estero

Indennità per visite d’ispezione . . . ................................. .. .

Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza ed indennità di pér- 
nottazione agli agenti di manutenzione delle linee telegrafiche e 
telefoniche.....................................................  •

Spese ed indennità per i servizi sanitari . . . . ... . ... . .

Propine ai componenti le Oonimissioni per esami neH’ interesse deU’Am- 
ministrazione..................

Indennità diverse con carattere permanente

Indennità speciali al personale subalterno

Indennità per servizio prestato in tempo di notte ed eventuale sema-
forico

55,928,000

475,000

50,000

60,000

580,000

220,000

415,000

25,000

»

»

»

»

»

»

5,000 .

195,000

110,000

750,000

»

»

»

»

Acquisto, di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) .

Spese di liti (Spesa obbligatoria).....................  '■

Assegni e spese di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti , .

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in attività di servizio.

Sussidi a funzionari ed agenti già appartenuti all’Amministrazione ed 
alle loro famiglie............................................... . .........................

Spese casuali..................................................... .... . . • • . • • •

Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell’Amministra­
zione centrale; per la stampa del Bollettino ibfflcialey dei ruoli di
anzianità degli impiegati, della relazione statistica, delle istruzioni.
dei regolamenti e delle tabelle di variazioni pel servizio telegrafico

Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell’Amministra­
zione provinciale - Rilegatura di registri contabili pel servizio pro­
vinciale forniti dal Ministero ........................................... .............

2,400 ->

' 15,000

30,000

90,000

60,000

30^000

190,000

1,050,000

60,280,400

»

» .

»

»

»Da riportarsi . .
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li

Riporto . . 60;280;400 :s>

30 Residui passivi eliminati a sensi dell’ art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­
toria) .......................................... ......................................................... per memoria

60,280400 »

II. , 
Stanziamenti pel servizio esclusivo dell’Amministrazione centrale 

delle poste e dei telegrafi.
31 Spese d’ufficio . . . 170,000

32 Acquisto di pubblicazioni per la biblioteca del Ministero - Rilegature 
Acquisto di atti parlamentari per la collezione.................. 4,000 2>

33

34

35

37

38

39

40

41

42

Spese postali . .

Spese per bollo straordinario di cambiali (Spesa obbligatoria) . .

Mantenimento, restauro ed adattamento di locali

Provvista di carta ,e di oggetti vari di cancelleria e legatura di 
gistri e di libri di testo.......................................... ....

re-

Spese pel funzionamento dell’ Istituto superiore postale-telegrafico- 
telefonico..........................................................................................

III.
Stanziamenti pei servizi esclusivi dell’Amministrazione provinciale.

A) Servizi della posta.

Mercedi agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in temporanea sosti­
tuzione di agenti subalterni fuori ruolo effettivi, per congedo, ma­
lattia e richiami sotto le armi .............

Rimunerazioni straordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo .

Retribuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse) . .

Retribuzioni per servizi rurali provvisori e maggiori compensi normali 
dovuti ad agenti rurali provvisori oltre la retribuzione ordinaria .

Sussidi agli agenti ed ex-agenti rurali, alle loro vedove ed ai loro 
orfani....................... .............................................................................

Da riportarsi . ■.

6-,000

2,000

55,000

46,200

32,000

315,200

41,788

2,000

4,800,000

20,000

5>

60,000 , »

4,923,788

36 .

»

»

>

»

»

Discibssioni, f. 1399
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Riporlo . . 4,923,788 »

43 Spese per gli uffici e ricevitorie all’estero - Assegni ed indennità al 
personale applicatovi - Retribuzioni al personale avventizio - Spese 
di procacciato, d'ufficio, di francatura, di corrispondenza e di tele­
grammi .................................. L . ........................'.................... 280,000 »

44 Retribuzioni agli accollatari dei servizi di trasporto delle corrispon­
denze e dei pacchi e compensi per consumo e manutenzione delle 
biciclette agli accollatari incaricati del servizio di vuotatura delle 
cassette di impostazione delle corrispondenze (Spese fisse) . . , 8,700,000 »

45 Sussidi agli accollatari ed ex accollatari di sei vizi con retribuzione 
non superiore alle lire 1000 annue, alle loro vedove ed orfani 15,000 »

46 Canone annuo per il servizio postale sul Lago di Garda (articolo 26 
della Convenzione approvata con la legge 5 marzo 1893, n. 12'5) 
(Spese fisse) .................................................... 12,000 »

47 • Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(Legge 6 agosto 1893, n. 491, e Regio decreto' 23 novembre 1894,' 

n. 208, art. 24) (Spese fisse).......................................................24,800 »

48 Spese pel trasporto delle corrispondenze e elei pacchi sulle ferrovie e 
tramvie in aggiunta-ai servizi gratuiti; per qualsiasi prestazione 
ferroviaria; per trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo 
di veicoli - Spese per il trasporto della corrispondenza.a mezzo della 
posta pneumatica - Retribuzioni per trasporto di corrispondenze ai 
capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto 
dello Stato (Spesa obbligatoria).................................................... 2,800,000 ■ »

49 I Compensi alle Società di Navigazione esercenti servizi lacuali e flu­
viali per speciali trasporti con carattere postale e commerciale 
(Spesa obbligatoria). . . ............................................................ 115,000 »

50 Trasporto delle valigie australiana ed indiana (Spesa obbligatoria) . 515,000 »

51 . Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa 
obbligatoria)...............................................................

1
45,000 »

52
1

Indennità ai personale che presta servizio negli ufflci ambulanti - In­
dennità di viaggio e d’illuminazione ai messaggeri, portapieghi ed
altri agenti dell’Amministrazione che accompagnano i dispacci ed 
i pacchi sulle ferrovie, tramvie e sui piroscafi............................. 1,830,000 »

53 j Indennità al personale addetto agli uffici postali presso le stazioni 
delle ferrovie e gli scali marittimi....................................... ...., 370,000 »

54 I
i Spese di costruzione e di mantenimento di carrozze postali, di carretti

e di altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi 300,000 »

55 Premio per la vendita di francobolli, di biglietti, di cartoline postali 
e di buoni-risposta (Spesa obbligatoria)..................  . »

l

Da riportarsi . .

980,000.

20,910,588 »
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56

57

58

59

60

. 61

62

63

64

65

Riporto . . 20,910,588

Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa obbligatoria) .■> .

Rimborsi eventuali cui può esser tenuta PAmministrazione ai sensi del
testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501).per la per­
dita di lettere raccomandate od assicurate (Spesa obbligatoria)

Indennità e rimborsi eventuali cui può esser tenuta TAmministrazione 
per le perdite derivanti dal servizio dei pacchi (Spesa obbligatoria)

Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l’Amministrazione in dipen­
denza di frodi 0 di danni d’altra natura subiti da privati, dalla 
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai o dalla stessa amministrazione per i servizi dei vaglia, dei 
titoli di credito postali e- delle riscossioni per conto di terzi (Spesa 
obbligatoria).....................................................................................

Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe è per somme 
riscosse dall’Amministrazione (Spesa d’ordine)............................

Diritti dovuti alle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doga­
nale dei carri della valigia-indiana (Spesa obbligatoria) . . . .

B) Serpizi del telegrafo e delle costruzioni telefoniche.

Retribuzioni ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria) . . . . 

Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici del telegrafo e degli
uffici fono-telegrafici comunali, acquisto, riparazione e trasporto di 
apparati, di' macchine da scrivere per la copiatura dei telegrammi I 
negli uffici telegrafici, di materiale tecnico telegrafico di uso e di : 
consumo per 1’ esercizio degli uffici e per la manutenzione degli 1 
apparati, di utensili per uffici ed officine; relativa mano d’ opera i 
sussidiaria e dazio di confine - Spese per pubblicazioni tecniche 
per uso degli uffici telegrafici; temporanea, occupazione di locali 
per deposito di apparati e materiali per uffici e simili. Acquisto j
di insegne e bolli per

200 »

60,000

40,000

45,000

10,000

55,000
21,120,788

»

»

»

»

2>

>’li uffici telegrafici; placche per i berrettiO'o
dei fattorini telegrafìci di prima nomina

Manutenzione della rete telegrafica e dei fili telefonici interurbani, 
comprese le linee di altre Amministrazioni che pagano canoni, e
compresi i cavi sottomarini pei quelli provvede direttamente TAm- ;
ministrazione. Acquisti, trasporti, dazi sui materiali, acquisto di
pubblicazioni tecniche e apparecchi per esperimenti delle linee; 
mano d'opera sussidiaria, compensi ai terzi per danni, servitù, 

’ occupazione provvisoria di locali ed aree; spese per recapito di 
espressi; eventuali occorrenze. .............. ........................................

Miglioramento graduale della rete telegrafica secondaria - Costruzione 
di nuove linee .e posa di nuovi fili ................... .......................

955,000

170,000

x>

1,700,000.
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CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Speravo non aver bisogno di ri­

tornare sopra una proposta, che già altre volte 
è stata presentata al ministro delle poste nella 
discussione del bilancio, specialmente dopo le 
promesse che erano state fatte dagli anteces­
sori deir illustre ministro attuale.

Accenno alla istituzione di un ufficio tele­
grafico in un importantissimo punto della pro­
vincia di Vicenza, che era stata raccomandata 
pure al ministro della guerra, poiché un uf­
ficio telegrafico in quella località è anche di 
grande interesse per lo Stato.

Intendo parlare di Lastebasse, e l’on. mini­
stro della guerra certamente conosce bene la 
località. Si tratta di un paese di poca impor­
tanza, come comune, ma di grandissima im­
portanza per la sua posizione topografica, im­
mediatamente all’estremo confine.

Più volte fu richiesta la istituzione di un uf­
ficio telegrafico in quel comune, la cui neces­
sità è anche cresciuta dopo la costruzione dei 
fortilizi in quei dintorni. Al di là del confine, 
in Austria, c’ è l’ufficio che manca da noi, e 
recentemente il presidente della Deputazione 
provinciale di Vicenza, dovendo telegrafare 
nell’interesse della provincia, ha dovuto pas­
sare il confine e ricorrere all’ufficio telegrafico 
austriaco !

Ripeto, si tratta di un grande interesse dello 
Stato e non comprendo perchè, dopo le ripe­
tute domande in seguito a deliberazioni del 
Consiglio provinciale, appoggiate anche dalla 
Prefettura, non si sia istituito tale ufficio. Io, 
naturalmente, non ne faccio appunto all’attuale . CAVALLI. Domando di parlare.
ministro, il quale non poteva conoscere (per 
non essergli state riferite) le raccomandazioni 
e le promesse fatte; ma nuovamente richiamo 
l’attenzione del G-overno sopra l’importante ar­
gomento, in occasione della approvazione di 
questo capitolo 65, che tratta della costruzione 
di nuove linee telegrafiche.

CALISSANO, ministro delle poste e dei tele­
grafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALISSANO, ministro delle poste e dei tele­

grafi. Sotto l’aspetto di una raccomandazione 

per un ufficio telegrafico, ronpr. senatore Ca­
valli propone al Senato e al ministro una gra­
vissima questione : quella cioè degli uffici te­
legrafici al confine. .La legge attuale per la 
istituzione degli uffici telegrafici, presuppone 
sempre il concorso de.i comuni, concorso che, 
per i piccoli comuni, rappresènta un aggravio 
sensibile e qualche volta intollerabile. nono-
stante le agevolezze votate,. a mia proposta, 
come l’onor. Cavalli ricorderà, nel luglio ultimo
scorso. Ora preoccupato di questa condizione 
di cose vedrò quali provvedimenti .sarà pos­
sibile adottare. 11 senatore Cavalli ricorda che 
vi è già una disposizione di legge che consente 
per ragioni di pubblica sicurezza 1’ impianto 
degli uffici telegrafici a spese del Ministero 
dell’ internò. Aggiungo che con le nuove linee 
telefoniche e col sensibile sviluppo dato agli 
uffici fono-telegrafici, la questione potrà essere 
risolta in senso più favorevole e più soddisfa­
cente per i bisogni delle popolazioni, dei comuni 
di frontiera, tutelando anche gli interessi d’in­
dole militare.

Già di questo ha dovuto occuparsi il Consiglio 
dei ministri, ed io, tenendomi per ora nella 
questione generale, posso annunziare al Senato 
ed all’onor. Cavalli che la questione sarà quanto 
prima risoluta. Ma venendo alle condizioni spe­
ciali del comune di Lastebasse, io, che fui fino 
a questo momento ignaro del preciso stato delle 
cose, posso assicurare l’onor. Cavalli - e vedrà 
che non saranno parole vane - che, quanto 
prima i suoi desideri per una linea di comu­
nicazione telefonica o forse telegrafica per La­
stebasse saranno accolti.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Ringrazio l’on. ministro della cor­

tesissima risposta datami e della promessa ripetu­
tami. Voglio però fare osservare che il servizio' 
telefonico, proprio non corrisponderebbe alle 
esigenze di quei luoghi. Se ne è parlato anche 
nel nostro Consiglio provinciale, che ha con-, 
eluso riconoscendo la necessità di un ufficio te­
legrafico.

PRESIDENTE.’Se non. si fanno altre osser­
vazioni il capitolo 65 s’ intenderà approvato.
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»

/■

66

67

68

69

Impianto eli comunicazioni telefoniche nell’interesse esclusivo del ser­
vizio postale e telegrafico Impianto di uffici telegrafici e fono-
telegrafici'per ragioni di servizio e nell’interesse della pubblica 
sicurezza................................................................................................

Spese per la manutenzione di cordoni elettrici sottomarini . .

Impianto di uffici felegrafici e fono - tei egrafìci ; eventuale esercizio di 
uffici telegrafici e fono-telegrafici provvisori, impianto di linee 
elettriche a richiesta di diversi, ed esecuzioni di altri lavori inte-
ressanti le linee telegrafiche, mediante concorso nelle spese, 
totale rimborso di esse ^Spesa d’ordine) ........

0 a

Spese di esercizio- e di manutenzione degli uffici e stazioni radiotelegra- 
fìche, acquisto di materiali tecnici di uso e di consumo per la' manu­
tenzione di apparati, di utensili per gli uffici e per le stazioni; spese 
di pubblicazioni tecniche, trasporto di personale, trasporto di mate­
riale tecnico radiotelegrafico, relativa mano d’opera sussidiaria, dazio 
di confine, temporanea occupazione di locali per deposito e simili; 
acquisto di mobilio e di effetti d’uso per l’esercizio delle stazioni ra- 
diotelegrahche............................ ....................................................

100;000

345,000

600,000

120,000

6,290,000

3>

»

»

»

C) Servisi comuni alla posici ed al telegrafo.

70

71

72

74

Istruzione del personale

Retribuzioni al personale delle ricevitorie di 1% 2^^ e 3*'^ classe. .

Concorso nelle spese eccezionali per locali od altro pel migliore funzlo 
namento delle ricevitorie di 1% 2'^ e 3^^^ classe.......................

Sussidi ai titolari ed ex-titolari delle ricevitorie di 1% 2-^ e 3 classe, 
ai loro genitori, alle loro vedove ed ai loro orfani..................

Spese di temporanea reggenza nelle ricevitorie e per indennità di mis­
sione ai supplenti nelle ricevitorie di 1 a. 2^ e classe .

75,000

15,920,000

15,000

35,000

180,000O

»

»

»

»

75 • Spese di pigioni per i servizi della posta e del telegrafo separati o 
riuniti e del telefono se unito ad alcuno degli altiù servizi (Spese 
fìsse) . '............................................................................................... 1,210,000

76 Asségni fissi per spese d’ufficio al. dii’ettori, al titolari degli uffici
principali, agli ispettori distrettuali ed ai direttori delle costruzioni 
telegraficJie e telefoniche (Spese fisse)................................................ 1,200,000 »

77 Spese per illuminazione e riscaldamento; per consumo d’acqua; per
oggetti di cancelleria e per la formazione dei dispacci, oltre quelle

Da ripoi'lecrsi . . 18,635,000 »
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»Riporto . . 18,635;000

comprese negli assegni fissi - Spese di francatura di corrispondenza, 
di telegrammi per Tinterno e per l’estero, di tramvie e di vetture - 
Rilegatura e provvista di registri in bianco - Acquisto di codici e di vo­
cabolari - Fitto di locali provvisori per uffici, direzioni ed ispezioni 40,000

18

79

Spese per l’illuminazione ed il riscaldamento dei veicoli adibiti al ser­
vizio postale sulle ferrovie .............. .............................................

Indennità di cauzione ai cassieri provinciali, ai capi degli uffici dei 
vaglia e dei risparmi ed ai funzionari-che hanno qualità eli con­
tabili di danaro o di materia ed ai controllori presso le casse del- 
ramministrazlone postale e telegràfica - Indennità di carica al di­
rettore capo di ragioneria, ai magazzinieri centrali Mei telegrafi 
e delle poste, all’economo centrale delle poste e dei telegrafi,.ed 
ai controllori presso le Casse delle direzioni provinciali delle poste 
e dei telegrafi e presso l’ufficio principale « Roma, Ministero poste
e telegrafi

225,000

110,000»

»

»

80 Acquisto, manutenzione e trasporto di macchine da scrivere per la 
corrispondenza ufficiale, di mobili, casseforti, ventilatori, stufe e 
suonerie elettriche - Sportelli per casellari americani - Assicura 
zione contro i danni dell’incendio................................. 345,000

81 Fitto temporaneo di locali ed altre occorrenze per esami. . • 25,000 >>

82 Materiali ed utensili per il servizio postale e minute spese inerenti - 
, Inchiostro oleoso per bolli - Insegne per gli uffici postali e per 

quelli in cui sono riuniti i serAÙzi della posta e del telegrafo - 
Distintivi per agenti postali Bolli per il servizio postale . . 720,000

83 Mantenimento, restauro, adattamento ed ampliamento di .locali e co­
struzione di casotti e padiglioni in muratura e con altri sistemi . 390,000

84 Rimborsi dovuti per il cambio con V'estero delie corrispondenze, dei 
pacchi e dei vaglia postali in base a convenzioni internazionali o 
contratti - Spese di cambio inerenti - Assicurazione per trasporto 
gruppi - Perdite derivanti dal cambio della moneta sulle somme do­
vute da Amministrazioni estere - Sistemazione di contabilità per 
eventuali differenze di difficile accertamento (Spesa d’ordine) . . 282,000 .»

85 Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui­
dazioni. dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - 
Spese di cambio (Spesa d’ordine)............................................... 4,000,000 »

86 Concorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesffiii, acquisto di 
buoni-risposta (Spesa obbligatoria)............................................... 20,000

87 Trasporto di agenti postali, di fattorini telegrafici e di guardafili sui 
tramways-offlnibus ...........................................215,000

»

»

»

»

Ra riportarsi . . 25,007,000 2>
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»

88

89

90

Riporto • . . 25,007,000

Bonificazioni e rimborsi diversi (Spesa obbligatoria). .

Versamento alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, istituita conia legge 17 luglio 1898, n. 350, 
come concorso del Ministero delie poste e dei telegrafi a favore 
degli agenti inferiori fuori ruolo...................................................

Spesa per il trasporto del materiale pel servizio della posta - Trasporto 
di stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta e del te­
legrafo - Spesa per la cernita e per la pesatura della carta desti­
nata al macero - Assistenza alla macerazione della carta medesima 
da parte del personale non di ruolo (Spesa obbligatoria) . . . .

1,800,000

10,000

80,000

26,897,000

5>

»

»

IV.
Stanziamenti inerenti a servizi speciali.

A) del risparmi.

91 Spese di mobili,, stampe, cancelleria, illuminazione, acqua potabile, 
vestiario al personale subalterno, francatura delle corrispondenze 
per Testerò e spese di diverso genere relative al servizio delle Casse 
di. risparmio.....................................................'............................ 162,730 »

92

93

94

95

'96

97

Premi annui ai direttori scolastici, ai maestri ed agli agenti e fun­
zionari di ogni grado delTAmministrazione provinciale delle poste 
riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casse di risparmio 
postali (art. 4 della legge 8 luglio 1909, n. 445) .......

Rimborsi eventuali cui può essere tenuta T Amministrazione in dipen­
denza di frodi e di danni di altra natura inerenti al servizio delle
Casse di risparmio postali e gestioni annesse (Spesa obbligatoria)

Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperate 
per frodi perpetrate nel servizio dei risparmi (Spesa d'ordine). .

B) Serrisio dei telefoni dello Stato

Personale delT Amministrazione centrale e provinciale dei telefoni 
(Spese fisse) . . . .... .......................................... ■.......................

Personale Inori ruolo dei telefoni

Personale avventizio di commutazione dei telefoni . .

50,000

250,000

per memoria

4,350,000

870,000

630,000

2>

»

»

»

Da riportarsi . . 5,850,000 »
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»

98

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

Riporto . . 5,850,000

Indennità di residenza in Roma al personale dell’Amministrazione 
centrale e provinciale dei telefoni (Spese fìsse).......................

Concorso dello Stato per l’iscrizione del personale subalterno ed operaio 
dell’ Amministrazione centrale e provinciale dei telefoni alla Cassa 
Nazionale di previdenza per l’invalidità e la vecchiaia degli operai 

(Spese fìsse)................................... - . . ........................................

Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo ed avventizio. .

Indennità di tramut'ainento .

Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri impiegati di ruolo 
e fuori ruolo per incarichi ordinari nell’ interesse dei servizi tele­
fonici ...................................................................................................

Indennità di viaggio-soggiorno fuori di residenza e indennità di per- 
nottazione agli agenti di manutenzione delle linee e degli uffici 
telefonici per i servizi ordinari........................... ........................

.Indennità per servizi prestati in tempo di notte

Indennità diverse con carattere permanente

Spese di ogni specie per i servizi sanitari

Spese legali e pel ricupero di crediti dell’Amministrazione telefonica 
(Spesa obbligatoria)........................................................................... .

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo ed alle rispettive famiglie, 
vedove ed orfani............................................... ....

Spese casuali e impreviste

.210,000

50,000

195,000

10,000

80,000

55,000

100,000.

70,000

15,000

5,000

10,000

. 15,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

110 Spese per stampa di modelli, di pubblicazioni varie e di elenchi degli 
abbonati; relative variazioni - Carta, oggetti di cancelleria, rile­

gatura di registri, bolli e timbri.................. .... 175,000 »

111 Spese d’ufficio 160,000 »

112 Acquisto di libri,' abbonamento a periodici e rilegature di pubblica­
zioni in custodia presso la biblioteca . . '....................... .... 3,500 »

113 Mantenimento e adattamento di locali - Impianti per il riscaldamento, 
■ l’areazione, l’illuminazione, l’acqua - Assicurazioni incendi e si­

stemi di prevenzione contro gli incendi; prese d’acqua ed estintori 70,000 »

114 Fitto di locali (Spese fìsse) 295,000 »

Da riportarsi . , 7,368,500 »
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115

116

117

.118

119

120

121

122

Riporto . .

Spese di esercizio tecnico e di manutenzione degl’ impianti telefonici 
interni (uffici centrali, posti pubblici, posti d’abbonati, officine, ecc.), 
acquisto e trasporto di apparati -e di materiali, acquisto e manuten­
zione di mobilio tecnico, dazio di confine, mercedi agli operai avven­
tizi, locomozioni, compensi per temporanee occupazioni di locali per 
depositi di materiali, uniformi al personale di commutazione ed al 
personale, operaio, energia elettrica per gl’"impianti tecnici, spese 
diverse........................ .......................................... •/...................

Spese di esercizio'tecnico e manutenzione degT impianti esterni (linee 
aeree, sotterranee, subacquee, urbane ed interurbane sopra appoggi 
non comuni' con le lìnee telegraficlie) ; acquisto e trasporto di ma­
teriale, utensili' ed attrezzi, dazi di confine, mercedi agli operai 
avventizi, locomozioni, spese diverse . . ..................................

'Canoni per-servitù d’appoggio (Spese fisse) ..........

Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2^ classe e ■ dei posti 
telefonici pubblici ed ai concessionari di linee e di reti telefoniche 
incaricati del servizio interurbano per conto dello Sta,to - Compensi 
pel servizio telefonico dei ricevitori degli uffici fono-telegrafìci - 
Provvigioni e compensi vari per la riscossione delle entrate tele­
foniche (Spesa d’ordine)..................................... ............................

Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di 
linee e di reti telefoniche in dipendenza della liquidazione dei conti 
di debito e di credito per lo scambio della corrispondenza telefo­
nica-e spese inerenti (Spesa d’ordine) .............................

Bonificazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica (Spesa 
obbligatoria)..................................... ................................................

Indennità per infortuni sul lavoro al personale operaio e di .commu­
tazione (Regio decreto 28 novembre 1907, n. 823), e risarcimento 
di danni eventuali............................................................................

C) 'Spese diverse.

Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov­
vista della carta filigranata e non filigranata, per ha fabbricazione 
dei francobolli, dei vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per 

. cartoline postali, delle cartoline-vaglia, dei bollettini di spedizione 
per pacchi postali, dei cartoncini e carta per librétti di risparmio, 
per vaglia di partecipazione dei depositi e per dichiarazioni di con- 

ferhia (Spesa obbligatoria) . . . .... ......................   . . • .

Discussioni f. 1400

7,368,500

' 995,000

750,000

' 30,000

200,000

40,000

100,000

30,000

9,513,500

y>

&

»

»

»

»

»

»

1,803,505 »
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D) _ Debito mtalizio.

123 Pensioni ordinarie (Spese fisse) 4,360,000 »

124 Indennità per una sola vòlta, invece di pensioni, ai termini degli ar­
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle .leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col Regio decreto 21. febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . . 130,000 »

' 4,490,000 »

TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA

f

CATEGORIA PRIMA — Spese effettive.
A) Servizi della posta, e del telegrafo.

125

126

127

Costruzione di edifici ad uso del servizio postale e telegrafico a Napoli 
(Porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa, Forti, ed acqui^ 
sto di un palazzo, per lo stesso uso, .a Reggio Emilia (Legge 6 marzo 
1904, n. 84; 28 giugno 1908, n. 306 e 15 maggio 1910, n. 244) 
(Spesa ripartita) (10‘'^ delle trentacinque annualità)

Costruzione del palazzo delle postele dei telegrafi in Ancona (Legge 
22 giugno 1905, n. 294) (Spesa ripartita). (8^^ delle venticinque an­

nualità) ...............................................................................................

Spesa per l’adattaménto ad uso della posta é del telegrafo di parte 
del fabbricato demaniale detto « Palazzo di Riserva » in ParmaPalazzo di Riserva
(Legge 31 marzo 1904, n. 150) -(Spesa ripartita) (8'^ delle venti 
annualità).............................................................. .......................

422,708

21,050

10,000

«

»

128 ostruzione di edifici ad uso dei servizi postali ed elettrici a Mantova, 
CPadova, Perugia, Pesaro e Siena; acquisto ed adattamento allo
stesso uso del palazzo già Bettoni, ora di proprie!à comunale, a 
Srescia, e acquisto dei sotterranei del fabbricato demaniale adi-. 
(Bto a sede dei detti servizi a Verona (Legge 17 luglio 1910, n. 539) 
bipesa ripartita) (4^ delle quattordici annualità)............................. 460,000 »

913,758 »

I
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129

13Ò

131

132

133 '

134

135

B) Serei^io dei telefoni dello Stato.

Lavori da eseguirsi a richiesta di comuni ed altri enti interessati per 
hietà a carico dello Stato e per metà a carico dei richiedenti :
1° costruzione di linee telefoniche interurbane ed impianti di 
lati vi uffici; 2° impianto di reti telefoniche urbane con non meno

re-

di 25 abbonati da collegare subito; 3° estensione delle reti telefo­
niche urbane governative oltre i dicci chilometri, entro il raggio 
di 25 chilometri mediante il collegamento diretto di abbonati o 
l’apertura di posti pubblici - Spese per la provvista di materiale 
ed apparecchi, per missioni, per indennità di viaggio-soggiorno, 
per compenso di lavori e servizi straordinari ed altre diverse 
(Legge 9 luglio 1908, n. 420 e legge 6 luglio 1911, n. 677) . . .

Collegamenti telefonici previsti dall’ art. 1 della legge 9 luglio 1908------- --------------------ALARLA V/ X

n. 420, da eseguirsi a. richiesta di comuni e di altri enti, i quali
per la sollecita esecuzione dei lavori anticipano per intero la spesa 
relativa (art. 4 della legge 6 luglio 1911, n. 677)........................

Prezzo del riscatto delle reti e linee telefoniche e delle scorte d’im­
pianto, secondo le convenzioni con le Società già esercenti il ser­
vizio telefonico, approvate con da legge 15 luglio 1907, n. 506 

(6‘’- delle undici annualità)...................................■.........................

Spese dipendenti dal riscatto delle reti e linee telefoniche esercitate 
dall’industria privata e spese per Pazienda dei telefoni dello Stato 
di cui all’art. 17 della legge 15 luglio 1907, n. 506 - Costruzione 
ed esercizio di linee e di reti telefoniche a’sensi dell’art. 6 della legge 
9_ luglio 1908, n. 420, costruzione delle linee e reti telefoniche auto­
rizzate dall’art. 7 della legge medesima e spese per la provvista di 
materiale ed apparecchi, per missioni, per indennità di viaggio- 
soggiorno, per compenso di lavori e servizi straordinari ed "altre 
diverse (8’' delle 12 annualità)....................................................

Lavori da eseguirsi dall (Amministrazione telefonica percento di terzi 
su anticipazioni da. essi fatte........................................................

Corresponsione alla Cassa depositi e prestiti degli interessi al 4 per 
cento sulle somme somministrate durante il primo semestre dell’eser­
cizio 1913-1914 all’Amministrazione dei telefoni'in applicazione 
dell’art. 2 della legge 30 giugno 1912, n. 729 (Spesa obbligatoria)giugno 1912, n.

C) dei r'isparrni.

Spese per la costruzione dell’ edificio destinato ad uso dell’Amministra
zione centrale delle Casse postali di risparmio in Roma (Somma
prelevata dal fondo di riserva, delle Casse postali di risparmio)
(art. 2, legge 2 febbraio 1911, n. IQ}

per memoria

per memoria

1,637,324 »

2,000,000 ,

per memoria

per memoria

3,637.324 »

per memoria
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136

137

138

139

140

141

142

143

CATEGOKIA TERZA — Moa^lmento di rapitali

Esenzione di debili.

Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di 
ciascuna linea o rete telefonica costruite con fondi anticipati (arti­
colo 29 del testo unico di legge sui telefoni modificato con la legge 
1° luglio 1906, n. 302 (Spesa obbligatoria).................................

Rimborso alha Cassa depositi e prestiti della anticipazione concessa 
' per acquisti e lavori da eseguirsi dall’Amministrazione dei telefoni 

dello Stato a sensi dell’art. 1" della legge 27 aprile 1911, n. 389,'da 
estinguersi in quindici annualità eguali posticipate di lire 184,379.26 
ciascuna, comprendente capitale e interesse al saggio del 4 per 
cento, pagabili entro il mese di dicembre di ognuno degli esercizi 
dal 1912 al 1926 (Spesa ripartita - 2^ delle quindici annualità) .

Rimborso alla Cassa depositi e prestiti della anticipazione concessa 
per acquisti e lavori da eseguirsi dall’Amministrazione- dei telefoni 
deilo Stato a sensi dell’art. 1° della legge 6 luglio 1911, n. 677, da 
estinguersi ih quindici annualità eguali posticipate di lire 288,710.93 
ciascuna, compreiidente capitale e interesse al saggio del 4 per 
cento, pagabili entro il mese di dicembre di ognuno degli esercizi 
dal 1912 al 1926 (Spesa ripartita - 2^ delle quindici annualità) .

Rimborso alla Cassa depositi e prestiti dell’anticipazione concessa per 
acquisti e lavori da eseguirsi dall’Amministrazione dei telefoni 
dello Stato (legge 21 luglio 1911, n. 773) (Spesa ripartita - Prima 
delle quindici annualità)...................'.............................

Rimborso ai comuni e agli, altri enti delia metà della spesa per im­
pianti telefonici, anticipata per la sollecita esecuzione dei lavori 
(art. 4, legge 6 luglio 1911, n. 677)....................... .......................

CATEGORIA QUARTA — Partite di Giro.

Fitto di beni demaniali ad uso od in servizio di Amministrazioni go­
vernative

Rimborso del valore dei francobolli accettati*come deposito di risparmi
dagli uffizi postali ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, 
n. 1216, e 25 novembre stesso anno, n. 1698) - Valore dei franco­
bolli applicati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per 
l’iscrizione alla Cassa Nazionale di previdenza (lee’ge 17 luglio 1898, 
n. 350) (Spesa d’ordine).......................................

Rimborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare le
tasse di^ conversazione telefoniche liquidate negli uffici telefonici
collegati alla rete telegrafica (Spesa d’ordine)

!'

70,000

184,379.26

288,710.93

332,782.07

100,000 »

975,872.26. ’ '

590,047.97

• 425,000

10,000

»

»

1,025,047.97
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RIASSUNTO PER TITOLI

i
» TITOLO I.

Spesa ordinaria

1

CATJSG-OJ.ÌJ.A PRIMA — Spese effettive. I

I

I. — Stanziamenti comuni 'all’Amministrazione centrale e provinciale
delle poste e dei telegrafi.................................  . . .

II. — Stanziamenti pel servizio esclusivo dell’Amministrazione 
trale delle poste e dei telegrafi........   . .

60;280300 »

cen-
315,200 »

III. — Stanziamenti pei servizi esclusivi dell’Amministrazione pro­
vinciale:

7Ì) Servizi della posta

Servizi del telegrafo e delle costruzioni telefoniche .

C) Servizi comuni alla posta 'ed al telegrafo

IV. — Stanziamenti inerenti a servizi speciali:

A ) Servizio dei risparmi

73) Servizio dei telefoni dello Stato . .

o / C) Spese diverse

Dy Debito vitalizio

Totale della categoria I delibi parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa stra ordina ria

. Categoria prima. — Spese effettive.

A) Servizi della posta e del telegrafo

73) Servizio dei telefoni dello Stato

C) Servizio di risparmi

. Totale della categoria I della parte straordinaria . .

I

1

21,120,788

6,290,000

26,897,000

462,730

9,513,500

1,803,505

4,490,000

131,173,123

913,758

3,637,324

»

»

»

»

»

»

»

»

pc)' meiiìoria

4,551,082 s>
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•A-V

CATEG-OB.IA TERZA — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti

Totale del titolo II - Spesa straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria quarta — Partite di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

975,872.26-

5,526,954.26

136,700,077.26

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria). .

Categoria III. Movimento di capitali (Parte straordinaria) . .

Totale spese reali . .

Categoria IV. Partite di giro

Totale generale. . ..

135,724,205 »

. 975,872.26

136,700,077.26

1,025,047.97 .

1'37,725,125.23 •

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
degli articoli del disegno di legge, riguardanti, 
gli stanziamenti teste approvati.

Li rileggo:
Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pa­
gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi­
nistero delle poste e dei telegrafi per P eser­
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno- 
1914, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge.

(Approvato).
Art. 2.

Nel corso dell’esercizio 1913-14, il Governo 
del Re è autorizzato ad assumere in ruolo, in 

relazione alle esigenze dei servizi, fino a 600 
nuovi ufficiali postali telegrafici a lire 1500 del 
quadro I della tabella B, annessa alla legge 
25 giugno 1911, n. 575, giusta la facoltà con­
sentita dall’art. 19 della legge 19 luglio 1907, 
n. 515.

La spesa per corrispondere aT detto perso­
nale le indennità dovutegli durante il periodo 
di alunnato, farà carico al capitolo n. 1 Per-«

sonale di carriera dell’Amministrazione cen­
trale e provinciale delle poste e dei telegrafi 
(Spese fisse) ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per resercizio finanziario 1913-14» (N. 987)
PRESIDÈNTE. L’ordine del giorno reca la

discussione pei disegno di legge : «Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per l’esercizio finanziario 1913-14 ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

melodia, segretario, legge :
(V. Stampato N. 987}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

generale su questo disegno di legge e do la. pa-

medici o pseudomedici stranieri, avevano fa-^ 
coltà di esercitare in Italia; il che costituiva 
anche una diminutio capitis del nostro onore 
scientifico. Senonchè la legge sull’o’rdine dei 
medici ha portato qualche inconveniente, che 
io mi permetto segnalare, chè questi ordini dei 
medici vogliono alquanto esorbitare dai limiti 
loro- assegnati dalla legge.

V’ha, ad esempio, una disposizione, che ob­
bliga tutti coloro che esercitano la professione 
ad iscriversi nell’ ordine dei medici, ma vi è 
anche una clausola, provvida, che esonera dèi 
questa iscrizione i medici funzionari dell’A m -

rolà al primo oratore iscritto senatore Santini.
SANTINI. -Signori senatori. Parlerò breve­

ministrazione civile o militare. Ora questi 
dini esorbitano dai limiti, che la legge loro

or-
as-

mente con qualche osservazione circa la
stione sanitaria,

que­
Lina delle poche, nelle quali

io sia modestamente competente. E le mie os­
servazioni non potrei condurre su miglior guida 
che sulla reiezione dell’onorevole Inghilleri, un 
documento di scienza amministrativa, ed anche 
scientifica, come che l’onor. Inghilleri in quel 
Consiglio- superiore di sanità, del quale egli è 
vanto e decoro, ha portato una nota, che può 
essere anche tecnica. Io mi associo in tutto e 
per tutto a quanto l’on. relatore scrive riguardo 
alla questione sanitaria. Oggi per le istituzioni 
sanitarie corrono tempi lieti ed io debbo dar

segna e fanno opera e premono nel Consiglio 
superiore sanitario per obbligare tutti i me­
dici ad iscriversi negli ordini.

Mi duole accennare al mio modesto caso. Ri­
trattomi da lungo tempo dall’ esercizio delia 
professione, io ebbi l’onore immeritato l’anno 
scorso di essere chiamato dal Governo in ser­
vizio, quale ispettore generale delle navi ospe-
dall. Orbene, un giorno mi giunse una lettera
dell'ordine dei medici di Roma, che suonava
all’incirca così : dal momento che voi avete 
ricominciato ad esercitare la professione, do­
vete iscrivervi. Io risposi che il mio non era
un

lode all’onor. senatore Felloux, che
esercizio professionale, ma una funzione

sovvenne
alla rovina ereditata dal precedente Ministero,
restaurando la Direzione generale di sanità.
completata in modo splendido dall’attuale Pre­
sidente del Consiglio,.cosi che l’Italia in questo 
istituto sià alla testa delle nazioni civili. Onde 
oggi possiamo dire che la nostra difesa sani­
taria è tale da non essere seconda a quella di 
nessun’altim nazione, e da averci vittoriosa­
mente difeso contro terribili epidemie, che mi­
nacciavano il nostro Paese.

Io mi permetto richiamare 1’ attenzione del- 
ronorevole ministro dell’interno alla legge per 
gli ordini dei medici. Io fui uno di coloro, 
che, con lotta lunga e veramente faticosa, po 
terono riuscire a far presentare quella legge 
sull’esercizio professionale dei medici stranieri, 
dal ministro Pelloux e poi dal ministro Gio- 
litti, che l’attuò.

Il Senato sa che prima che questa legge fosse 
emanata, mentre ai medici italiani er?a inibito 
'esercitare la loro professione all’estero, tutti i

governativa.
Credo, quindi, sia necessario impedire queste 

vere esorbitanze degli ordini dei medici, secondo
i quali anche i medici militari, chiamati a cu-
rare, come è loro dovere, le famiglie dei mili­
tari, dovrebbero iscriversi all’ordine. Su ciò ri­
chiamo l’attenzione dell’onor. ministro.

Io debbo rendere lode al funzionamento della 
Direzione generale di sanità pubblica del Regno, 
all’attuale direttore Lutrario, come al prede­
cessore on. Santoliquido, veramente benemeriti
della pubblica salute, istituzione, che, come a
ragione osserva il nostro illustre relatore, è 
indice del progresso e della- civiltà.

Oggi, ggrazie alle nostre provvidenze sani­
tarie, alle quali il Ministero intende con in-
defesso amore, abbiamo una statistica confor- 
t<ante, come si rileva dalia relazione, nel senso 
che tutte le malattie sono in decrescenza e com­
bàttiamo con successo anche quelle, che tuttora 
serpeggiano in Italia.

Io vorrei anclié richiamare 1’ attenzione del
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ministro dell’interno suH’organizZazione di al­
cuni sanatori, così detti, che non sono che 
delle speculazioni. E, poiché mi piace sempre' 
precisare, prego il ministro dell’ interno d’in­
dagare sopra una specie di sanatorio in quel 
di Rocco, dove un tale Arnaldi, non medico, 
ha fondato un certo Istituto proclamato ciarla­
tanescamente ta’e da guarire tutte le malattie. 
Credo siti dovere del medico provinciale di 
Genova investigare e di riferire al Ministero 
dell’interno, il quale con la sua energia son 
certo provvederà. ‘

Sopra una questione, che sembra piccola, ma 
che, nel suo ridicolo, può anche presentare un 
lato di serietà, richiamo l’attenzione del mini­
stro dell’ interno, sulla questione, cioè dell’ a- 
buso di titoli nobiliari. E strano che mai come 
ora, in quésti tempi democratici, anzi dema­
gogici, si còrrèi alla caccia di un ' titolo nobi­
liare. Qui a Roma, taluno si è fatto adottare 
quale figlio di patrizi con la pretesa di eredi­
tarne il titolo nobiliare.

Io non ho altro a dire. Solamente mi per­
metto di pregare il ministro' dell’ interno di 
voler richiamare i municipi alle loro funzioni;
io credo che i municipi debbano esercitare
un’azione prevalenlemente amministrativa e 
scarsamente politica, mentre spesso avviene

■precisamente il contrario.
Prego anche Ponor, ministro dell’ interno

perchè voglia sempre più sorreggere della sua. - 
alta autorità il commissario Regio degli ospedali 
di Roma, il quale presta opera assai benefica. 
Non ho r onore di conoscere personalmente 
il comm. Gajeri, ma dal male, che se ne dice, 
debbo-credere sia persona egregia e degna della 
più grande considerazione. {Ilarità}.

Lo sconcio degli ospedali' di Roma è stato 
messo in luce dall’onor. Presidente del Con­
siglio nell’ ultimo suo discorso alla Camera : era 
urgente provvedere e sono sicuro che i poveri 
e gli ammalati benediranno coloro, che con 
leggi, sia pure severe-, provvederanno a rimuo­
vere i disordini, che si lamentano.

E termino queste brevi e modeste osserva­
zioni, richiamandomi appunto' al discorso pro­
nunciato dall’onorevole ministro dell’interno il 
16 marzo, quando, parlando degli ospedali di 
Poma, negava agli altri enti il diritto d’inter-, 
venire nella finanza di questi. L’onor. Giolitti 
sosteneva che, quando lo Stato dà il suo da­
naro, ha il diritto di controllarne l’impiego.

Io vorrei, onor. Giolitti, che questo .principio • 
applicasse anche ai vari municipi, che, rice­
vendo danaro dallo Stato, debbono render conto 
allo Stato dell’uso che ne fanno.

Ringrazio infine l’onor. relatore, il quale ha ' 
trattato profondamente la questione sanitaria, 
che tanto ci interessa, ed il ministro deli’ in­
terno, il quale non cessa di. provvedere con 
larghezza di mezzi a queste istituzioni sani­
tarie, che non sono 1’ultimo merito e-l’ultima 
gloriti della nostra Italia. -{Ap2JrovcL^ioni}.

Presentazione di relazioni. . -
MAURIGI. Domando di parlare., 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI. Ho l’onore di presentare al Senafo • 

la relazione sul disegno di legge: « Estensione 
al comune di Alcamo di agevolezze consentite
dalla legge 25 giugno 1911, n. 586 ».

PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole senatore 
Maurigi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampala e distribuita.

GRENET. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà'
GRENET. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge « Concessioni 
di un assegno annuo alla vedova ed alle orfane 
del viceammiraglio Augusto Aubry

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Grenet della presentazione di questa relazione, 

• che' sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Continuiamo la disc&ssione^ 

dello stato d-i previsione della spesa del Mini­
stero dell’interno. Ha facoltà di parlare il se­
natore Lamberti.

LAMBERTI. Ho già avuto occasione di par­
lare due anni fa, interessando il ministro dei- 
r interno a venire in aiuto deir istituto per
i minori corrigendi, che è ih Firenze, che non 
ha redditi propri e non ha altre risorse che
quelle della carità pubblica e degli assegni 
che gli vengono forniti dal Governo, ih quale 
usufruisce delP istituto per circa quattro quinti 
della sua capacità.

Il Governo benevolmente accolse le sue
istanze e portò rassegno giornaliero da 1 lira / 
a lire 1.50; ma quando io mi feci interprete del 
disagio di cotesto istituto .le passività esiste­
vano, e coll’ aumento dell’ assegno giornaliero.
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non si potè trovar modo di, eliminare queste 
passività.

Io mi sono più volte rivolto in via privata 
al Ministero dell’ internò per interessarlo a sov­
venire in qualche modo, come meglio credeva, 
cotesto istituto che, come dièo, non ha risorse 
proprie.

Il Ministero, pnr sempre cortesemente, mi
ha sempre risposto che credeva di avere fatto
abbastanza portando la quota giornaliera da
1 lira a 1.50, ciò che, si affermava, non aveva 
fatto per altri istituti.

Ora, con questo, aumento si può tirare avanti 
alla meglio per i bisogni , ordinari della vita, 
sia per il personale . degli alunni ricoverati, 
come per quello dei custodi ed inservienti ; ma 
i debiti con questo solo picc olo aumento non 
si pagano, nè si provvede alle- deficienze del 
locale, deficienze che se alcune possono essere
tollerate, sebbene eoa disagio. altre costitui-

quest’istituto,, e il Presidente del Consiglio può 
benissimo prendere cognizione della relazione 
fatta da quest’ispettore, la quale, in fondo, è 
un elogio per Pandamento dell’istituio, e in par­
ticolare pél suo direttore. L’istituto dunque va 
bene/ s’inspira e risponde ai fini e criteri edu­
cativi moderni e rappresenta di conseguenza 
un vero utile sociale (non parlo degli interessi, 
locali;.

Necessita che anche il Governo s’interessi a 
conservarlo. Ma se noi dobbiamo continuare a 
tirare innanzi in m-'zzo a questi disagi, dovremo 
finire per chiudere il nostro riformatorio e il 
Governo avrà perduto un buon elemento, nel 
quale poteva contare, e il,suo costo è bene in­
feriore a quello dei riformatori governativi.

Confido che l’onor. Presidente del .Consiglio 
vorrà prendere, col suo solito interessamento, 
in considerazione le poche parole che ho detto

scono un vero conflitto con le norme d’igiene 
ed anche con quelle norme di sicurezza, che, 
dal lato della disciplina, sono indispensabili.

Rispondendomi, ultimamente, l’onorevole sot­
tosegretario di Stato, mi disse, che a quanto il 
Governo non faceva doveva provvedere la pub-

e, fatte esaminare esattamente le condizioni

blica benefìcenza. Ebbene: noi avevamo un
piccolo aiutof vale a dire un assegno annuale

■ dalla provincia e dal municipio; il municipio 
da 500 ha portato ih suo assegno a 700 lire; 
la provincia, invece, lo ha levato di sana pianta, 
dicendo che non poteva, nelle angustie in cui 
si trovava, mantenere quest’onere, perche l’i­
stituto ha assunto un carattere assolutamente~ 
statale e quindi non può sovvenire a bisogni 
ai quali deve far fronte il Governo. ■

Io mi rivolgo perciò alla benevolenza del 
Presidente del Consiglio, perchè, mentre da una
parte mi si dice- di ricorrer. agli enti locali, e
alla carità pubblica, questi enti invece si ri­
fiutano di pagare contributi, dicendo che deve 
provvedere il Governo.

L’utilità dei riformator.T e il bisogno di ac­
crescerne il numero sono' messi in evidenza 
anche nella relazione dell’ufficio centrale, e non 
occorre che io dimostri al Senato, quanto sia 

’ necessario di provvedere al mantenimento di

che io ho rappresentato, riconoscerà la conve­
nienza di venire in aiuto a quest’istituto e tro­
verà anche modo di sollecitamente provvedere.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Vorrei fare qualche raccomanda­

zione all’onor. presidente del Consiglio. Ho ri­
cevuto ieri un opuscolo, che è la relazione di 
un commissario prefettizio per dieci mesi di 
amministrazione di un comune. Ma domando 
se è possibile che vi siano commissari prefet- 
tizzi che durano in carica, a spese dei comuni, 
per dieci mesi ?

La legge comunale stabilisce che in caso di 
disordini si possa sciogliere il Consiglio Comu­
nale per tre mesi; in via di eccezione consente 
che i tre mesi siano portati ci sei. Domando io, 
ò ammissibile che invece un commissario pre­
fettizio resti in carica così tanto tempo? Nel 
passato si mandavano i commissari prefettizi 
per pochi giorni, per dare tempo ai provvedi­
menti di rito per provocare il Regio decreto di
■cioglimento del Consiglio comunale. Ora si

questi riformatori, che già sussistono e che prò-
cedono bene.

Non è molto tempo che il Ministero delPili- 
terno ha mandato un funzionario ad ispezionare

tende a fare a meno del commissario Regio e 
sì elude la legge coll’invio del coinmissario del 
prefetto.

Io prego l’onor. ministro dell’interno di voler 
fib cessare questo scandalo di commissari pre- 

-fettizi. L’eccezione è diventata la regola; così 
si fa a meno anche del parere del Consigliò 
di Stato. Si è creato da qualche prefetto’ un

D/sewssmn/, ‘ f, 1401
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nuovo impiego pei loro favoriti; quello del com­
missario prefettizio.

Io, che ho passato oltre 50 anni nell’ammi­
nistrazione, trovo stivino questo nuovo sisiema 
creato dai prefetti. Veda l’onor. ministro di far 
cessare quest’abuso, che bene spesso rappfe- 
•senta la rovina dei comuni.

E passo ad un altro ordine di considerazioni.
Vedo spesso in un giornaletto di classe che 

si occupa dell’amministrazione della pubblica ' 
sicurezzÉi e dei Reali carabinieri, citati dei fatti 
scandalosi a carico di prefetti, di questori, ecc., 
e pare che questo giornaletto abbia anche qual­
che protezione iieRMinistero, perchè è spesso 
in grado di dare molte notizie inedite.

Cito, ad esempio, quanto si dice in un recente
numero che ho qui: Il male ha un’ altra gra- 
vissima origine, è l’esempio dei superiori.
Quando prefetti, procuratori generali del Re, ' 
questori, si permettono l’abuso di tenere come 
servi cliau/feurs, guardie di P. S. ; quando per­
mettono che i gabinettisti percepiscano inden­
nità di trasferte mai eseguite ... quando si vede 
un questore pagare i medicinali per 1’ aborto 
della domestica con una croce di cavaliere ; 
quando si vede un sottoprefetto e un prefetto 
dare le loro mantenute in moglie ai loro servio
appuntati. . . » e non vado avanti con queste
vere porcherie.

GIOLITTI, presidente dei Consiglio, ministro 
dell’interno. Sarebbe bene non portarle in Se­
nato. [Appro'OGbzioni'}.

ASTENGO. Io dico che il Ministero non do­
vrebbe tollerare in silenzio queste indegne ac­
cuse, 0 dovrebbe invitare i suoi direttori ge­
nerali, quando vedono pubblicate queste infa­
mie a carico dei rispettivi dipendenti...

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Ma chi lo autorizza a credere-che 
sono i direttori generali, persone rispettabilis­
sime?

ASTENGO. E chi ha mai detto il contrailo? 
e non mi sarei mai sognato di fare alcun ad­
debito ai direttori generali che sono tutti miei 
cari amici; dico soltanto che quando essi leg-.
gono siffatte accuse, dovrebbero trovare 
modo di farle smentire.

il

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Gi mancherebbe altro!

ASTENGO. Perchè altrimenti si eccita l’in­
disciplina, e non è lecito buttare il fango su 
tanti bravi' funzionari. ■ '

Capisco che siamo in tempi di libera stampa. 0

ma. quando si dicono queste cose, io vorrei che 
-si trovasse il modo di mettere a posto questa 
gente che vive facendo il mestiere di dir male 
di tutto e di tutti, e che vive di ricatti.

Non ho altre raccomandazioni a fare, e mi 
associo per il resto alla buona e bella relazione 
del relatore.

MARAGLIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARAGLIANO. On. colleghi, noi abbiamo din­

nanzi, come di consueto, una sistematica espo­
sizione di articoli di bilancio, i quali traducono
in cifra le condizioni dei vari servizi; ma vi
è qualche cosa nel Ministero dell’interno che 
non è tradotto in cifra, e che pure ha una 
grande importanza, e si iinpone alla conside­
razione delle assemblee politiche, perchè nel 
Ministero dell’interno resta sintetizzato tutto" 
l’indirizzo del Governo. E noi che, in questo 
secolo, per la dodicesima volta assistiamo oggi 
alla discussione del bilancio deU’interno, essendo 
ministro dell’interno l’on. Giolitti, al chiudersi 
di un perio'do oramai storico, coll’entrata di una 
falange di nuovi cittadini ad esercitare' il di­
ritto elettorale, dobbiamo Lire il bilancio mo­
rale dell’indirizzo' politico del Ministero del­
l’interno e risalire al primo dei dodici bilanci 
nei quali si è incarnata l’azione dell’on. Gio- ■ 
litti, per compiacerci del grande cammino che 
ha fatto r indirizzò della politica liberale 
mercè sua. • '

Se noi ricordiamo la prima volta in cui, al­
l’inizio del secolo presente, l’on. Giolitti venne 
qui a discutere il bilancio dell’interno, e la tre^ 
pidanza con cui il coraggioso indirizzo suo ve­
niva accolto, oggi dobbiamo compiacerci di 
vedere che quella fede nella libertà e nella 
democrazia, in allora da lui, in mezzo a molte 
ripugnanze, propugnata, è universalmente divisa 
ed approvata da tutti.

. Ogg'i, dinanzi al magnifico spettacolo della 
rinnovata vita pubblica, di accertata fede nel- 
ravvénire del nostro paese, dobbiamo ringra-
zi are l’on. G-iolitti il quale ha creata questa
situazione, portando con un saggio indirizzo la 
pace fra i cittadini, e rendendo possibile con la 
pace sociale la concordia di propositi e di in­
tenti la quale ci ha condotto a quei meravi­
gliosi risultati di cui oggi andiamo ^orgogliosi.

Orbene, io credo, in questo, di rendermi in­
terprete del pensiero di tutti, nel tributare un 
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dovuto ringraziamento all’ onorevole Giolitti 
per quanto ha fatto in questo periodo di -storia
nostra, ed augurarci che, proseguendo con
mano ferma per lunghi e lunghi anni

&

ncora
alla direzione della nostra, vita pubblica, possa 
far progredire sempre più il nostro paese, far 
crescere sempre più la fede nell’indirizzo li­
berale nel quale sta- la nostra fortuna, nel quale 
starà sempre la nostra forza.■ {Bene}.

Ciò premesso, onor. colleghi, io mi permetterò 
di richiamare l’ attenzione vostra e dell’ onore­
vole ministro dell’ interno sopra alcune que­
stioni pertinenti alla sanità pubblica. La sanità 
pubblica (e ben disse la Commissione relatrice 
del nostro bilancio) è certo in Italia in un pe­
riodo di confortevole ascensionale progresso, e 
di questo dobbiamo essere riconoscenti a quella 
organizzazione iniziata dall’opera del compianto 

• ministro-Crispi, il 'quale ha dato all’Italia una
prima legge sanitaria ; dobbiamo essere ri co-
noscenti a tutti coloro che han-no proseguito e 
migliorata l’opera sua, ricordando pure gl’ il­
lustri funzionari che furono successivamente a 
capo della sanità pubblica, i quali hanno., sotto 
r illuminato indirizzo del Ministero, guidata la 
Direzione della sanità, che oggi vediamo con 
piacere affidata a mani sicure. Ma, giustamente,, 
il relatore accenna alla visione di più larghe 
conquiste in questo campo, e queste conquiste 
si potranno, ottenere quando si proceda alla 
preparazione scentifico-pràtica del Corpo sani­
tario italiano. Veda, onor. ministro, la storia dei-
l’ultima epidemia colerica, che è staU qui. a
suo tempo, largamente discussa, ha dimostrato 
che è mancata una sufficiente preparazione, 
non da parte del Ministero dell’interno nò de­
gli uffici da lui dipendenti, ma nel paese, per­
chè la cronaca di quell’ epidemia ci ha dimo­
strato che mancavano le cognizioni pratiche
necessarie, quelle cognizioni che possono a
tempo impedire l’attecchire di un’ epidemia. 
È necessario riconoscere che nelle nostre Uni­
versità, mentre abbiamo insegnamenti scienti­
fici larghissimi, e dati con alta dottrina., man­
chiamo in gran parte di tutti i mezzi necessari 
all’ insegnamento pratico che si può fare sol­
tanto a prezzo di grand.! mezzi dimoslrativi.
che da noi sono spesso in difètto. Succede al­
lora che quando viene il momento, il paese 
non è preparato per la insufficienza delle sue
sentinelle sanitarie avanzate, che possono a

tempo prevenire e troncare il nascere di una 
epidemia. Il Ministero dell’ interno provvede 
tutte’le volte che Poccasione si manifesta, e 

■ provvede bene e largamente, ma si provvede- 
rebbe molto meglio e più economicamente se 
ci fosse questa preparazione.

Io credo che si debba venire ad una più in- 
■ tima colleganza dei servizi della sanità pub­
blica coll’insegnamento universitario e si possa 
giungere a questo, di avere, con opportuni 
mezzi di istruzione, la- fusione delle energie 
che emanano dal Ministero dell’interno con 
quelle che emanano dal Ministero dell’istru­
zione, e ottenere così un Corpo sanitario ben 
preparato.

Il relatore dèi bilanciò ha accennato molto 
opportunamente ai medici circondariali, di là 
da venire, perchè sia sempre più rigorosa l’or­
ganizzazione di Stato, della quale i medici cir­
condariali certo dovrebbero rappresentare uno 
dei fattori più importanti.

Per queste ragioni, non posso che associarmi 
all’egregio relatore, nel. segnalare all’on. mi­
nistro dell’ interno la necessittà e l’opportunità 
di completare la nostra organizzazione sani­
taria di Stato.

E qui, poiché mi viene sulle labbra la parola 
di Stato, io mi permetto di • richiamar'e un
istante l’attenzione degli onorevoli colleghi e 
dell’on. ministro dell’ interno sulla eventuale 
opportunità che il G-overno si accerti che chi 
è ammesso ad esercitare la medicina possegga, 
non spio le culture scientifìche opportune, ma 

'pur anco le nozioni ' prati che -che deve avere 
per adempì ere all’ ufficio suo, specie per quanto 
si riferisce alla difesa della pubblica salute. 
Accenno alla opportunità di un esame di vStato 
da parte ' del Ministero deH’interno. Questo 
esame lo Stato lo applicca già, tratto tratto, ai 
medici,.per mezzo di concorsi speciali. Ma la 
grande massa dei medici, che non sono fun­
zionari dello Stato, o, anche essendolo, perchè
ufficiali sanitari, sfugge a questo controllo.

Oggi è cosa notoria e da, tutti risaputa che 
la laurea, che si consegue nelle Università,, è 
un titolo più scientifico che pratico. Ne viene 
di conseguenza che in tutti i paesi si dànno 
esami di Stato. .Anzi qualche cosa di simile c’è 
anche da noi per quello che si riferisce ai lau­
reati in giurisprudenza; i quali, per poter es­
sere ammessi all’esercizio dell’avvocatura, defi- 
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bono aver superato un esame presso le Corti 
di appello. È dunque il Ministero di grazia e
giustizia eh 
funzionari. ;

Ló in questi casi, per mezzo dei suoi 
accerta l’idoneità dei laureati ad 

esercitar-0 la loro professione: perchè non po­
trebbe farlo il ministro dell’ interno pei medici?

Comprendo che mi si potrebbe rispondere : 
si trattèi di questione di competenza del Mini­
stero della pubblica istruzione. Ma io rispondo- 
agli efifetfi positivi e pratici è questione di eoin- 
petenza d i Ministero dell’interno pei medici, 
come è competenza del ministro di grazia e 
giustizia accertare il possesso delle cognizioni 
pratiche necessarie in chi vuole esercitare l’av­
vocatura.

L’onor. relatore, parlando della tubercolosi, 
ha detto che in Italia finora ben poco si è fatto 
a questo riguardo, ed è vero.

Circa questa questione vi sono due indirizzi 
pos.sibili da seguire, l’indirizzo di una spietata 
azione.dello Stato, o l’indirizzo educativo. ■

Io credo molto preferibile l’indirizzo educa­
tivo, queir indirizzo educativo al quale mi pare 
accenni anche l’onor. relatore, quell’indirizzo 
che deve essere basato sul progresso della ci­
viltà, sul progresso dell’istruzione. Ma, a questo 
riguardo, vi è un punto molto importante per 
la dife.'-a sociale, il quale ha bisogno dp tutta 
la curéi e di tutta l’azione del Ministero dei- 
l'interno. È as.^iomti indiscutibile, che è utile.
alla difesa sociale vedere, quando è possibile, 
raccolti i malati tubercolosi in sedi, nelle quali 
si abbiano gii opportuni adattamenti e le cau­
tele necessarie per la difesa sociale. Ora as i- 
stiamo in Italia, onorevoli colleghi, ad 'un cu­
rioso spettacolo : ogni volta chb enti pubblici 
e. privati si propongono di creare un sanato­
rio, vedete insorgere la piazza, i comuni, usur­
pando quelle attribuzioni che la legge dà ai 
prefetti ed ai Consigli sanitari provinciali. E 
cosi succede che le nostre spiaggie, le no.stre 
riviere, i nostri siti climatici, già per lo ad- 
dietro tanto ricercati, sono spesso sfuggiti e
dlsertati, perchè vi sono liberamente’circolanti 
gli ammalati, che non trovando asili .opportuni 
e specializzati, si trovano disseminati in tutti 
gli alberghi.

Sarebbe C{uindi necessario avere opportuni
asili anche no.i in Italia, come se ne hanno
molti all’estero, dove sono comuni sia in Ger­
mania sia in Isvjzzera. In Italia no, perchè, per 

l’ignoranza ancora disgraziatamente dominante, 
non si comprende che è molto più conveniente 
per la difesa sociale che i tubercolosi, à vece 
di essere disseminati negli alberghi, siano rac­
colti in siti dove siasi organizzata l’assistenza 
con tutte le cautele richieste per la difesa so­
ciale.

Io non domando al Governo che siano creati 
sanatori di Stato; essi domandertìbbero una spesa 
enorme ed una organizzazione che effettiva­
mente non sarebbe possibile raggiungere, ma 
domando al Governo che. incoraggi l’istituzione 
di tutti questi siti di cura popolare e non po­
polare, perchè attualmente queste istituzioni 
sono contrariate ed è diffìcile poterle veder 
sorgere.. Così si renderà anche un grande ser­
vizio alla economia -nazionale, perchè i fore­
stieri intelligenti e colti vanno, non dove ìion 
si trovano tubercolosi, ma dove i -tubercolosi ■ 
sono opportLiiiameiite raccolti, in opportuni
istituti. ■ -- "

L’onor. relatore ha giustamente richiamato 
r attenzione del Governo' sull’alcoolismo, sul- 
l’alcoolismo invadente e dominante, la misura 
dei danni del qu,ale,> onor. colleghi, voi lo sa­
pete, non è data solo da quelle cifre della mof- 

. talità, ma da tutta la statistica criminale, dalia- 
statistica di tutti i manicomi, perchè rappre­
senta una delle cause più comuni di perturba­
zione mentale. E non solo di quel perturba­
mento mentale che giunge agli e-.tremi, e che 
porta chi ne., è eolpito nelle case di cura, ma , 
di quei perturbamenti intermèdi che si riflet­
tono anche su tutta la nostra vita sociale, e, 
permettete che lo dica, talora anche sulla vita

-politica ed a in ministrati va-.
, Io enuncio la proposiziooe, non ve la dimostro 

perchè, riflettendoci, troverete perfettamente 
la ragione delle mie parole.

Ed io non saprei abbastanza applaudire alla 
costanza, con cui la. Commissione di finanze 
insiste suiroppbrtuniuà di creare 
vaccinogeno di Stato.

un istituto

È una necessiià assoluta anche per il decoro 
del nostro paese: non bisogna far credere che t 
in Italia non si debba esser capaci di fare il 
vaccino e debba dagli stranieri essere impor­
tato. Questa* è una questione di dignità na­
zionale. Se ne produce di buono fin d’ora in 
molti centri d’Italia: è nece-sai’io, però, che vi 
sia r Istituto nazionale vaccinogeno, sia perchè 
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serva Come centro di Controllo, sia per dare il 
tipo, sia per dare quella fiducia e quella con­
fidenza a.l paese che serva a chiudere la porta 
ai prodotti stranieri. Perchè noi assistiamo, si­
gnori, a questo: mentre noi apriamo.la porta 
a tutti, all’ estero chiudono la porta a tutto
quanto, viene da - noi mentre noi, nellae7

■nostra legge sanitaria, con una larghezza si­
gnorile, diciamo : tutto quello che viene da isti­
tuti stranieri, di fama riconosciuta; e che diano 
sufficienti garanzie, sia ammesso in Italia ed • 
abbia libera entrata; mentre noi diciamo questo, 
d’altra parte le porte straniere sono chiuse co­
stantemente a prodotti nostri, emanami da isti­
tuti nazionali pur degni di pari considerazione. 
Ben venga dunque e.presto" l’Istituto vaccino­
geno nazionale, e ben venga il giorno in cui 
anche l’Italia possa ■chiudere le porte ai pro­
dotti stranieri, specialmente di quelle 
che chiudono le porte ai nostri.

nazioni

Vi è- un altro punto importante al quale de­
sidero accennare, quello cioè delle acque po­
tabili.

In Italia si è- fatto molto su questo riguardo, 
.ina vi è ancora molto da fare : vi sono delle

e ricordare questi fatti, fiducioso che, ove oc­
corra, egli possa presentare a suo tempo, dei 
provvedimenti legislativi che rendano impossi­
bili tutti questi impedimenti, che nascono ad 
ogni piè sospinto per poter utilizzare quelle 
poche adequo che in alcune regioni d'Italia sa­
rebbero di grande sollievo.

Io chiuderò queste mie brevi osservazioni 
richiamando l’attenzione dell’onorevole ministro 
dell’interno, non più sopra un tema sanitario, 
ma richiamandola invece sullo stato delle no­
stre Amministrazioni comunali e provinciali, le 
quali hanno dei bilanci in condizioni tristis­
sime, in buona parte dovute al lento infiltra­
mento di eccessive spese di amministrazione.

Le Amministrazioni comunali e provinciali 
costano troppo per la burocr.-izia che le serve-. 
E qui viene in campo una questone politico- 
amministrativa che non vi sfugge, perchè 
oggimai, specialmente nei grandi comuni, il 
corpo degl’ impiegati delle aziende comunali 
è centro di vaste e bene organizzate associa­
zioni elettorali, che s’impongono a coloro che 
vanno ad assumere il governo delle varie Am- 
ministrazioni; E se consultiamo le cifre degli

grandi città in .cui è endemica, per esempio.
la febbre tifoidea: ebbene, onorevoli colleglli,O 1

auménti, ai quali, in conseguenza,
cinti alcuni

sono soggia-oo

questo avviene’ in quelje città in cui manca 
una buona acqua potabile. E con rammarico 
che io debbo .constatane che la mia Genova si 
trova in queste tristi e deplorevoli condizioni, 
di avere cioè endemica la febbre tifoidea, la

grandi - comuni d’Italia, bìs.ogna
convenire che ci troviamo di fronte ad una 
situazione che ha bisogno una buonti volta di 
essere risoluta.

Io credo che nessuna limita-zione di diritto

quale è la conseguenza, di acque potabili 
pure.

elettorale potrebbe giovare allo scopo; ripu­
lì on

Noi abbiamo veduto che a Napoli, quando 
r acqua del Serino venne a beneficare quelle po­
polazioni, scompariva la .febbre tifoidea, mentre 
a questa febbre paghiamo un largo tributo in 
parecchie città d’Italia.

Invochiamo la protezione del ministro del- 
r interno per questo, perchè succede spesso 
che per puntigli di^ comuni, per arzigogoli le-
ali, concedetemi la parola, le città non pos-

sono valersi di, buone acque che pur hanno 
vicine, che toccano con la mano, ma che sfug-
gono sempre. non perchò sono necessarie ad
altri. comuni, ma perchè altre questioni vi si 
innestano e rendono impossibile di poterle uti- 
lizzai'e.

L’onorevole ministro dell’interno ne sa certo 
molto, più di me,.ed io mi permetto accennare

girerebbe anzitutto alla mia coscienza di libe­
rale e non raggiungerebbe, lo ripeto, Io scopo.

Io sono partigiano di dare il voto a. tutti, ma 
vorrei che ogni aumento nella spesa per i ser­
vizi amministrativi fosse soggetto a un t'efe-
-/■móZun?, e che le Amministi'azioni comunali
non potessero deliberare modificazioni nella 
pianta dei loro impiegati e nei loro stipemli, 
se non dietro un referendum ] avremmo cosi un 
correttivo largamente liberale per rimediare a 
questo deplorevole stato ’ di'cose.

Anche questo py'oblema sottopongo all’atten­
zióne dell’onorevole ministro dell’interno, per-
cliò, se guardiamo alle cifr.e che proporzionai
mente i contribuenti italiani, in rapporto allo 
Stato, pagano al comune ed alla provincia, ve-
diamo che si giunge a proporzioni che sono
impressionanti; infatti vi sono provinci e e co­
muni die percepiscono di più di quello che
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percepisci! lo Stato : e questo crea giusti ma-
lumori, perchè in tal >-uisa sono frequenti leO'ò
sperequazioni, rara la giustizia.

Vi è una imposta, la quale potrebbe alleviare 
molto i comuni, se essa non fosse troppo stretta 
dai limiti forzati della legge, limiti i quali au­
torizzano ingiustizie; voglio parlare della tas^a 
sugli esercizi e sulle rivendite.

In una città dove sono numerosi gl’istituti 
bancari e le grandi aziende commerciali pri­
vate, la tassa di esercizio e rivendite non può 
toccare più di mille lire, e succede che il pro­
fessionista è colpito tanto quanto lo è un grande 
Istituto od una grande azienda, che ha entrate 
cento, mille volte maggiori delle sue.

Ora, ove fossero autorizzati i comuni ad ele­
vare la cifra massima della tassa di esercizio

e molti anni rendere al nostro paese nuovi ser­
vigi, come tanti ne ha resi dal principio del 
secolo ad oggi. \A2Jprovazioni vivissime}.

Presentazione di relazione.
DALLA, VEDOVA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLA VEDOVA. Ho l’onore di presentare 

al Senato la relazione dell’Ufficio-centrale sul
disegno di legge; « Distacco della frazione di
Gran'ze dal comune di Vescovana e costitu­
zione di essa in comune».

PRESIDENTE. Do atto aU’on. senatore Dalla 
Vedova della'presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

ti ri-vendita., molti di essi, onor. ministro, po­
trebbero fare a meno della tassa di famiglia, 
perchè quell’imposta darebbe, regolata diver­
samente, un-a cifra molto alta, una cifra che 
rimedierebbe alle sperequazioni c alle ingiu­
stizie attuali, e permetterebbe di alleggerire 
altN aggravi.

Voi mi direte: poc’anzi vi lagnavate dei pesi 
che gravano sui cittadini, ed ora vorreste che 
fosse elevato Testremo limite di una imposta. 
Credo che non vi sia contraddizione con questa 
proposizione mia, perchè quest’elevazione met­
terebbe le finanze comunali delle grandi città 
in condizione di poter fare pesar meno altre 
piccole imposte diffuse, che gravano sui meno 
abbienti. Oggi, bisogna riconoscerlo, vi è una 
classe di contribuenti la quale di tutte è la più' 
colpita, la classe dei professionisti, e quella dei 
piccoli esercenti, mentre proporzionalmente non

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus­

sione sullo « Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanzia­
rio 1913-914 ».

Ha facoltà di parlare l’onor.. senatore Cen- 
celli.

CENCELLI. Io ho due brevi raccomandazioni 
da fare all’ onor. presidente del Consiglio. La 
prima si riferisce alla fabbricazione e al com­
mercio dei vaccini, dei sieri, e degli altri pro-
dotti affini per diagnostico 
mali.

e cura degli ani-

sono colpiti i grandi, esercenti e le grandiO'

aziende.
Io termino, esprimendo la speninza che l’ono­

revole Qiolitti, dopo avere cosi maestrevolmente 
portato nell’indirizzo del nostro spirito pubblico 
e nell’indirizzo di Governo la fede nella libertà
e nella concordia sul terreno politico, nel
nuovo periodo legislativo, di cui siamo alla vi-

. gilia, escogiti c presenti mi.sur legislative che.
senza indebolire le. finanze delio Stato e dei
comuni, riescano a por tare una ma, 
nella distribuzione dei tributi.

ggiore equità V

Questa è la mia speranza e lamia fede, augu­
rando c'aed’onor. Giolitti possa ancora per molti

La legge 8 luglio 1904, n. 360, ed il relativo 
regolamento del 18 giugno 1905, n. 407, disci­
plinano questa niateria; ma, ad onta che, spe­
cialmente il regolamento, entri in molti detta­
gli circa il modo come deve essere garantita 
la fabbricazione e lo smercio di questi prodotti, 
si verificano non pochi inconvenienti.

Io posso citare dei casi, nei quali è accaduto 
che, quando si volle prevenire qualche maiat- , 
tia, si finì per introdurla. Ad esempio, persone 
che conosco vollero fare la vaccinazione contro 
il carbonchio ematico, e mentre nelle loro man­
drie prima non esisteva, dopo vi è apparso. Cosi, 
quando si è fatta rinoculazione della malleina 
per diagnosticare la morva, ucciso II cavallo che 
sembrava affetto da tale malattia, è risultato che 
non lo era affatto, e lo stesso dicasi delia tu- 
bercolin.a usata per diagnosticare la tuberco­
losi delle vaccine.

È evidente che questi Insuccessi recano la 
sfiducia negli allevatori, i quali si' astengono

-- ’ -i
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fi al ricorrere a questi metodi preventivi e Cu­
rativi, essendo un po’ dubbia la.loro efficacia, 
a causa del modo di fabbricazione.

Oltre a ciò, il prezzo di questi sieri, di questi 
vaccini è addirittura esorbitante. Per esem­
pio, un litro di vaccinò per la cura del car­
bonchio enratico si paga nientemeno che 800 lire. 
Difai ti per Pinoculazione di una vaccina grossa 
occorre un quarto di centimetro cubo; per una 
bestia piccola, una pecora, ad esempio, è suf­
ficiente un ottavo di centimetro cubo. E queste 
dosi si pagano rispettivamente 20 e 10 cente­
simi. Facendo il conto, si ha il risultato che 
un litro di questo vaccino costa 800 lire agli 
allevatori.

Io ho voluto informarmi del modo come 
questi sieri si preparano, e mi hanno detto che, 
per fabbricare il vaccino del carbonchio, il pro­
cedimento consiste nel tenere per 12 o 15 giorni 
ad una temperatura abbastanza elevata il virus 
del carbonchio stesso; poi si piglia una picco­
lissima quantità di questo virus attenuato col 
calore e si discioglie in un certo brodo, detto 
di Loeffier, e con questo si può fabbricare vac­
cino quanto se ne vuole.

E evidente che hi speculazione ha raggiunto 
in questi casi dei limiti che non sono più per­
messi; perchè mentre un litro di questo vac­
cino non viene a costare, a quanto mi hanno 
detto i competenti, più di quattro o cinque lire, 
si-vende agli allevatori per 800 lire. Eviden­
temente per un allevatore, che sia proprie­
tario, come succede spesso nella provincia di 
Roma, di una masseria di 10 o 15 mila pecore, 
fare semplicemente h inoculazione del vaccino 
pel carbonchio a tutta hr mandria viene a rap- 
rappresentare una spesa non indifferente : su
diecimila capi, fi’a il compenso dovuto al veteri­
nario che per un certo regolamento è di 10 cen­
tesimi a capo, e la spesa per hacquisto del 
vaccino, si vengono spèndere oltre a duemiha 
lire. Ciò trattiene gli allevatori dal licorrere 
a questo mezzo profilattico, che, quando è fatto 
con materiale veramente buono, è indubbia­
mente efficace.

Ora, iò raccomando all’onorevole presidente 
del Consiglio di vedere se non sia il caso (ac­
cogliendo anche la proposta e la iraccomanda­
zione ripetutamente fatta dall’onor. relatore, a 
cui si è associato l’onor. Maragliano per l’avo- 
cazione allo Stato dell’ Istituto vaccinogeno) di 

provvedere in questo Istituto anche alla fabbri­
cazione di questi vaccini.

INGHILLERI, relatore. Una volta si fabbri- 
• cavano.

CENCELLI. Appunto, come una volta. Ora, 
nei laboratori annessi alla Direzione di sanità 
pubblica a Roma, si potrebbe, oltre che alla 
fabbricazione del vaccino umano, provvedere 
anche alla fabbricazione di questi sieri e vac­
cini per la difesa degli animali.

Io spero che l’on. ministro vorrà accogliere 
questa mia raccomandazione.

Una seconda preghiera devo ''argli, e questa 
la rivolgo a nome dell'Unione delle provincie, 
la quale in un recente Congresso, tenuto a Mi­
lano, ha emesso un voto perchè lo Stato estenda 
alla costruzione o ampliamento dei manicomi 
il beneficio della legge 25 giugno 1911, n. 586, 
che concede ai comuni il contributo del 2 per 
cento, da parte dello Stato, al servizio dei mu­
tui per la costruzione ed ampliamento di pic­
coli ospedali. Tutti sanno che il numero dei 
dementi va spaventosamente crescendo ; posso 
dire che nella provincia di Roma, dove abbiamo 
una popolazione di 2200 e più ricoverati, l’au­
mento che si verifica ogni anno si ^avvicina.
al centinaio. Cosicché le provincie, quando an­
che abbiano provveduto al fabbisogno del ino 
mento attuale, a scadenza di dieci in dieci anni, 
si trovano costrette a provvedere a nuovi'ma­
nicomi, ritenuto che la popolazione più con­
venientemente curabile in un manicomio si
considera di circa mille malati. Oltre a questo 
aumento costante nella, popolazione dei mani­
comi, per la legge del 14 febbraio 1904, n. 36, 
sui manicomi, è stato fatto obbligo alle pro- 
vincie di provvedere a riparti speciali per il 
ricovero di dementi-delinquenti, prosciolti da 
accusa e ad altri reparti per il ricovero degli 
idioti. Evidentemente queste categorie di de­
menti non dovrebbero stare a carico delle pro- 
vincie, se non vi fosse una legge che ve le 
avesse obbligate. Questa è una delle tante ano­
malie che si verificano nella legislazione ita­’O
liana, nella quale, quando lo.Sta.to, specialmente 
in passato, si è trovato in imbarazzi finanziari' 
ha addossato le spese ai comuni ed alle provili- 
eie: per esempio cito soltanto hobbligo che hanno 
le provili eie di provvedere alle caserme per i 
cara.binieri. Ora, le pròvincie stanno provve­
dendo alla, sistemazione di questo servizio per i 
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dementi: alcune hanno già costruito nuovi mani­
comi ed altre li stanno costruendo od ainpliando. 
Il fabbisogno che si'calcola per questo assesta­
mento del servizio, si ritiene che oscilli intorno 
ai 100 milioni. Ora, se lo Stato contribuisse con 
il 2 per cento, come fa per i piccoli mutui ai 
comuni per la costruzione o ampliamento de­
gli .ospedali, l’onere che ne verrebbe a risen­
tire, entro trentar o trentacinque anni, sarebbe 
di circa un milione e mezzo e quindi non molto 
grande.D

Io so- che l’on. presidente del Consiglio, in­
terpellato in proposito dalla presidenza del- 
r Unione delle provincie, ha risposto che diU 
ficilmente la Cassa depositi e prestiti avrebbe 
potuto provvedere a far fronte a questo nuovo 
onere.

Io ritengo che la Cassa depositi e prestiti po­
trebbe benissimo provvedere anche a questo 
servizio, poiché nelle sue casse affluisce sempre 
in maggior copia il risparmio del pòpolo ita­
liano.

Ma le provincie non chiedono che i mufùi 
debbano esser loro fatti dalla Cassa depositi e 
prestili; le provincie possono provvedere anche 
in altro inodo al loro fabbisogno pei’ la costru­
zione, l’adattamento e l’ampliamento dei loro 
manicomi; l’importante sarebbe che lo Stato 
contribuisse con quel due per cento al servizio 
dei mutui stessi. Ora, considerando ' che que­
st’adattamento ed ampliamento dei manicohii 
è necessario «specialmente, ripeto, per -i nuovi 
oneri che lo Stato ha addossato alle provincie, 
sia per il ricovero dei delinquenti pazzi, sia 
per il ricovero degli idioti, io credo che se lo 
Stato venisse, almeno in questa circostanza, in 
aiuto delle provincie, farebbe atto di giustizia, 
con suo non grande sacrifizio, mentre arreche­
rebbe un sollievo non piccolo ad esse.

Mi auguro che l’onorevole ministro voglia 
accogliere questa mia preghierti, e voglia presto 
presentare un disegno di legge che estenda 
alle provincie le disposizioni della legge che 
ha concesso ai comuni il concorso dello Stato 
per i mutui occorrenti alla costruzione, all’adat­
tamento e all’ampliamento degli ospedali; (zl25-

Presentazione di una relazione
FILOMUSI-GrUEUFI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILOMUSI-CUELFI.' Ho T onore di presen­
tare al Senato la relazione dell’Ufficio centrale

Costituzione in comunesul disegno di legge : «

di Villa Celeria, frazione di Civitella Casa'- 
nova ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Filomùsi- 
Cuelfì della presentazione di questa relazione ? 
che sarà stampat^a e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo pra'la discus- 

. sione « Sullo stato di previsione del Ministero 
■dell’interno pur l’esercizio 1913-14». ,, -

DI BRAZZÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. DI BRAZZÀ. Debbo fare una Breve racco 
mandazione■ all’on. ministro delPinterno.

Negli ultimi mesi dello scorso inverno la 
frazione -di Passarella, comune di Cavazucche­
rina in provincia di Venezia, è stata funestata .- 
da una serie d’incendi, che hanno gravemente 
allarmata quella popolazione, perchè si succe- 
devano in un modo veramente spaventoso ; finó 
a due 0 tre in una sola notte.

creduto in dovere di .Visto ciò, io mi sono
rivolg'ermi all’on. ministro deH’interno per se­
gnalargli questi fatti, ed egli molto gentilmente - 
mi ha rispo.sto subito che se ne sarebbe infòr-. 
mato, ed avrebbe preso i provvedimenti del . 
caso ; e scrissi pure al prefetto di Venezia.

. Infatti,.poco tempo dopo, ricevetti,un’altra 
comunica-zione (e di ciò mi credo in dovere di 
ringraziarlo sentitamente) nella quale l’on.'mi- . 
nistro deiriuterno scriveva, che da indagini 
fatte eseguire dal prefetto di -Venezia sul ìuogo 
dall’arma dei carabinreri e da un-commissario 
di pubblica sicurezza, per- vedere di che cosa si • 
trattas.se, era venuto in luce che quest’incendi 
erano tutti dolosi ad opera degli stessi contà- 
ciini, sia per avere una più decente abitazione, 
sia per riscuotere il premio delle assicurazioni.

Aggiungeva ancora Ton. ministro trattarsi 
piuttosto di'una specie di suggestione, che ha 
agito sui contadini. Ora, io sono d’accordo che 

. foràe una gran parte di questdncendi siano stati 
dolosi, cioè , causati da persone che avevano in­
teresse a fàrli nàscere ; ma non credó- che ciò 
si possa affermare in modo cosi generale ed . 
assoluto, giacché j-ii consta in modo iheccepi- 
bile che in qualche incendio i contadini, ed 

trattas.se
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anche qualche proprietario hanno subito per­
dite rilevanti.

Sotto il passato Ministero ho avuto occasione 
di richiamare l’attenzione dell’ onorevole mi­
nistro deir interno sulla deficienza di numero 
del personale dei carabinieri in molte stazioni 
del Regno, e specialmente di qualcuna nella 
mia regione.

Ora mi viene assicurato, per esempio, che 
nel capoluogo di questo comune dove sono av­
venuti gl’incendi, dei quali ho fatto parola, la 
stazione dei carabinieri dovrebbe essere costi­
tuita' da cinque militi, compreso il comandante, 
i quali sono adibiti in questi, e nel limitrofo 
comune di Grisolera, e che, quasi normalmente 
la forza della stazione viene ridotta a tre o a 
due uomini che qualche volta, come accadeva 
all’epoca degli incendi, si riduce vano al solo 
brigadiere.

Tutto ciò, ripeto, mi viene assicurato ; perchè 
personalmente non. ho potuto occuparmene.

Ora, se si potesse ottenere.che in queste sta­
zioni fosse aumentato convenientemente il.per­
sonale, credo che si potrebbe evitare l’invio di 
speciali funzionari per indagare sui fatti che 
avvengono.

n risultato dell’ultima indagine eseguita è 
stato che sono stati arrestati molti individui 
che saranno, a quanto mi viene assicurato, de­
feriti alfe autorità competenti.

Se il numero dei carabinieri fosse stato mag­
giore, una più attiva sorveglianza sarebbe stata 
esercitata, e forse qualche incendio si sarebbe 
potuto evitare.

Io raccomanderei anche all’on. ministro che 
veda se non sia il caso di istituire una dele­
gazione di pubblica sicurezza nel distretto di 
San Donà di Piave, distretto molto importante, 
specialmente -dopo le bonifiche che sono state 
attuate, -e le altre che vi si vanno attuando.

Non ho altro da dire.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i signori senatori segretari di proce­
dere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera­
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Arnaboldi, Astengo.
Balenzano, Barinetti, Barzellotti, Bava Bec- 

caris. Bottoni, Biscaretti, Blaserna, Bodio, Bo- 
nasi, B'orgatta, Botterini.

Cadolini, Calabria, Camerano, Canevaro, Ca­
rata, Carle Giuseppe, Caruso, -Castiglioni, Ca­
valli, Cencelli, Colonna Fabrizio, Colonna Pro­
spero.

Dalla Vedova, Dallolio, D’Ayala Valva, De 
Biasio, De Cesare, De Cupis, Del Zio, De Riseis, 
Di Brazzà, Di Camporeale, Di Collobiano, Di 
San Giuliano, Di Terranova.

Fabrizi, Fadda, Falconi, Faravelli, Filomusi-* 
Guelfi, Fortunato, f'racassi, Frascara, Frola.

Garavetti, Garofalo, Gherardini, Giordano- 
Apostoli, Giorgi, Goiran, Grenet, Guala, Gual­
terio.

Inghilleri.
Lamberti, Lanciani, Leonardi Cattolica, Levi 

Ulderico, Lucca, Luciani.
Malvano, Malvezzi, Manassei, Maragliano, Ma- 

riotti, Martiiiez, Martuscelli, Massarucci, Mau- 
rigi. Mazza, Mazzella,® Mazziotti, Mazzoni, Me­
dici, Mele, Melodia, Morra.

Paladino, Parpagìia, Paternò, Pedotti, Pelloux, 
Perla, Petrella, Pigorini, Pirelli, Polvere, Ponza 
Coriolano, Ponzio Vaglia.

Reynaudi, Ridolfi, Rignon, Riolo, Rolandi-
Ricci.

Sacchetti, Salvarezza Cesare, San Martino
Enrico, San Martino Guido, Santini, Schupfer, 
Scillamà, Sonni no, Sormani, Spingardi.

Tfctmi, Todaro, Torlonia, Torrigiani Luigi,
Treves.

Vacca, Viganò, Vittorelli, Volterra.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus­

sione generale del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero dell’in­
terno per l’esercizio finanziario 1913-14».

Ha facoltà di parlare il senatore Todaro.
TODARO. Sarò molto breve, come è mio

solito.
Anzitutto, mi debbo associare ali’ elogio che 

ha fatto il collegci Santini, della Direzione ge­
nerale della sanità. Egli che, con me, fa parte 
del Consiglio superiore di sanità, ha potuto 
toccar con mano le benemerenze della Dire-
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zione di sanità., epperò noi possiamo farne ora 
testimonianza al Senato.

L’ann '» scorso, durante tutta la guerra libica.

la con-dQtta del medico come quella del pro­
professore, durav£i quattro anni e poi A'^eniva

il Ministero dell’ interno, nonostante l’indente
spesa sostenuta per ha guerra, ha erogato una 
somma non indifferente (lire 700,000ì per la 
sanità pubblica nei vari comuni del Regno, e 
di ciò va dato molta lode all’onor. Giolitti. Nei 
tempo stesso i servizi delia Sanità hanno pro­
ceduto nel modo più corretto ed oculato : non 
solo il servizio sanitario del Regno,'ma anche
il servizio prestato nella guerra libica dai
corpi sanitaìi dell’armata e dell’esercito. Sen­
tito il rapporto molto particolareggiato * che il 
direttore della Sanità ha fatto, il Consiglio su-
periore IicT, reso a questi il meritato encomio,
e a voto unanime ha deliberato di richiamare 
in modo particolare l’attenzione dei ministri
della marina e della emerra.o

Ma, nel mentn rendo note tali benemerenze.
. riclìiamo l’attenzione del ministro e del Senato

sopra-due rami deb servizio sanitario: quello
dei medici cordotti e degli ufficiali sanitari, 
che entrambi non corrispondono' allo scopo per 
cui furono istituiti.

Già io altre volte ho intrattenuto il Senato 
su questo argomento, ma non sono stato ascol­
tato : ora m’incoraggia a ritornarvi la presenza
dell’onor. Giolitti poiché so le sue idC' 
molto diverse dalle mie.

non

Noi abbiamo oggi una organizzazione sani­
taria che viene lodata anche da quelle nazioni 
che ci hanno preceduto in questa materia. È 
vero: abbiamo innalzato una grande piramide 
ma che è come il colosso dai piedi di argilla; 
abbiamo cioè cominciato dalla cima invece
che dalla base; abbiamo creato i medici pro-
vinciali, abbiamo cercato di aggiungervi i me­
dici circondariali, ma ci siamo curati poco de­
gli ufficiali sanitari, sbagliando però col far 
pagare questi dai comuni e, quel'che è peggio, 
nominandoli fra i medici condotti.

L’istituzione della condotta medica manca 
nelle altre nazioni: da noi questa istituzione 
risale all’epoca dei comuni, quando alcuni ser­
vizi vennero stabiliti per condotta. Fra le con­
dotte vi era quella dei medici per la cura dèi 
malati poveri, e nelle città in cui era l’Uni­
versità, si chiamavano per condo/M anche i 
professori di essa, i quali venivano reclutati 
fra gli uomini più eminenti dell’epoca. Tanto

sciolta o riconfermata da ambe le parti. Negli 
ultimi tempi prevalse il sistema di nominare
a vita i professori universitari, e la condotta
rimase solo per i medici, cui venne affidata, 
soltanto la cura dei: poveri.

' Ma ormai la condotta si è venuta snatu­
rando^ poiché si é estesa a tutti gli abitanti del 
comune. Si è faffa la cosiddetta condotta piena 
ed anche per consorzio fra i piccoli--comuni, 
che si è detta a scavalco.

Q,uesto sistema ha portato danni ■gravissimi, 
e quelli che più ne hanno sofferto sonò i ma­
lati poveri, avendo il medico condotto la cura . 
di tutti gli' abitanti del paese. Da ciò tutte le 
contestazioni e i litigi dei coinmii con i medici 
condotti che, essendo 'pagati per servire poveri 
ej-icchi, sono considerati come servitori di tutti : 
ognuno vorrebbe il medico per sé e tutti lo mi­
nacciano e_ vilipendono, specialmente ' quando 
il sanitario non ,è nelle simpatie delle autorità 

- comunali e non ne divide le opinioni politiche. 
Non du o con ciò che non vi siano dei medici 

. i quali non adempiano al loro dovere: al Gon- 
siglio superiore della Sanità siamo spesso chia­
mati a dirimere quistioni di sim'il genere; e 
talvolta riesce difficile conoscere da qual lato 
sia la ragione. . .

Donde hi neces.'^ità, per risanare la condotta, 
di iltornarla allo scopo per cui fu istituita, li­
mitandola alla sola assistenza dei non abbienti, 
e-di riconoscere r impossibilità, di un’assistenza 
rigorosa nei comuni che hanno frazioni molto 
distanti, non potendo il povero medico avere il 
dono dell’ubiquità. -

'Veniamo ora agli ufficiali sanitari. ■
Abbiamo creato 1’ ufficiale sanitaido che esiste 

nelle alrre nazioni. Ma da noi spesso si nomina 
ufficiale sanitario il medico condotto,- facendone 
pagare ah comune la retribuzióne di qualche 
centinaio di lire annue.

Ora, quale è l’attribuzione dell’ ufficiale 'sa­
nitario? '

È precisamente quella, sulla quale si fonda 
tutta rapplicazìone della legge sanitaria, (i^uindi; 
egli deve in primo luogo curare che il medico 
condotto faccia il suo dovere, ciò che gli è im­
possibile, essendo a un tempo giudice e parte. 
Deve prendere in contravvenzione, non solo 
r Amministrazione eomunale, ma anche i sin-
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goti membri e'i loro amici e parenti quando 
trasgrediscono le norme igieniche. Ora, come 
volete che possa farlo.senza esporsi ad animo­
sità ed odii, col rischio anche di perdere là con­
dotta, specialmente nel periodo di prova ?

A questo riguardo conosciamo già tutte le 
■astuzie dei comuni per rendere soggetti i me­
dici condotti.

Non vi è adunque altro rimedio, per rendere 
- indipendente il medico e dargli ragiò di poter 
studiare, che limitargli là condotta alla cura 
dei soli poveri, lasciando 'ai ricchi di pagarsi
li medico ogni qualvolta ne abbiano bisogno, 
come accade nelle altre nazioni.

Io debbo poi far rilevare che all’ufficiale sa­
nitario non solo spetta l’obbligo di denunciare 
le malattie contagiose ed infettive, ma a lui si
deve anche dar* r obbligo di vigilare i pazzi
che vengono lasciati all, .Cv

che sono ih numero maggiore e i più pericolosi.
Il senatore Cencelli ha considerato l’aumento 

dei pazzi da quelli che sono rinchiusi nel ma- 
nicomio; ma nei manicomi si 'rinchiudono i
pazzi furiosi; ma, ripeto, il numero maggiore e, 
disgraziatamente, sono’i più pericolosi, riman­
gono nella città, e la vigilanza di quesfi do­
vrebbe essere affidavta all’ ufficiale sanitario.

Adunque bisogna creare l’ufficio sanitario 
indipendente e colto, pagand'olo bene e diret­
tamente dallo Stato.

Ecco ciò che si dovrebbe fare perchè la sa­
nità-pubblica possa camminare su solide basi 
e non coi piedi d’ argilla.

So che queste sono le idee dell’onor. Giolitti, 
ed io. non fo altro che sollecitarlo perchè prov­
veda in proposito.

Riguardo all’istituzione dell’ Istituto Nazio­
nale vaccinogeno, di cui ha parlato il senatore 
Maragliano, dirò che se ne stanno occupando
la Direzione e_il Consiglio di sanità. Noi ave­
vamo già questo Istituto, e non. so perchè lo 

'ggio la propostaabbiamo abolito. Ora io appO;
del senatore Maragliano.

Quando si farà questo Istituto Nazionale per 
la produzione del vaccino, si potrà anche pen­
sare alla produzione dei sieri curativi e pro­
fìlattici delle malattie infettive degli ani mali, 
secondo il desiderio espresso dal senatore Cen- 
celli. {Àpprovazioni}.

G-fOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno Domando di parla.re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLI.TTI, presidente del Consiglio, ministro 

deU’interno. {;:Segni di attenzione}. Anzitutto
debbo adempiere ad un dovere gradito, ed è 
quello di ringra,ziare l’Ufficio centrale per lo 
splendido lavoro che fece, spiegando i punti 
principali che interessano il bilancio dell’in­
terno, e di ringraziare gli. oratori che ebbero 
frasi gentili al mio indirizzo.

Qualcuno mi fece l’augurio, che io non ac­
cetto, di restare lungamente a questo posto; un 
po’ per uno, on. Maragliano!

E passo a l isponder
curando di esseri

ai singoli 0latori, pro-
preciso e chiaro.

Comilido dal trattare ha questione sanitaria, 
la quale è quella'Che occupò la maggior parte 
degli onorevoli senatori che hanno preso la pa­
rola. Vedo con piacere che ogni anno cresce h in­

cura delle famiglie - teressamento del Parlamento per questo ramo
di servizio, che può veramente dirsi sostan­
ziale; ed invero provvedere alla salute pubblica 
significa salvare la vita a migliaia e migliaia 
di cittadini, e migliorare la razza nostra, poiché 
non basta difendere l’uomo dalli morte, ma.et*

bisogna difenderlo anche dalle cause che ne
indeboliscono la vigoria fìsica ed intellettuale.

L’on. Santini si lamentò del modo come fun­
zionano in molti luoghi gli ordini dei medici, 
e ci raccontò che fu invitato anche personal­
mente ad iscriversi in un ordine di medici; 
mentre non ne aveva diritto. Egli mi racco­
manda di richiamare al dovere quelle istitu-
zioni; ma dalle sue stesse parole mi pare d’aver 
compreso che di questo si è già incaricato egli 
stesso. Per parte mia procurerò, per quanto è 
possibile, di lare in modo nhe tali abusi non si 
ripetano.

Osservò il senatore Santini che molti sana­
tori formano oggetto di .speculazione più che 
di cura, della salute pubblica; e citò il caso del 
sanatorio di Recco.

L’onor. Santini ' comprenderà che io non sono 
in grado di rispondere su questo caso singolo; 
ma lo assicuro che prenderò informazioni pre­
cise e, se sarà il caso, provvederò efficacemente 
perchè, se vi è uno scandalo, esso a,bbia a ces- 
sare.
■ L’onor. Santini lodò, e molto & proposito,
ropera del comm. G-ajeri, egregio prefetto che 
dirige da qualche tempo, come co mm issavi 0
regio , gli ospedali di Roma. L’opera di questo 
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commissario regio fu molto attaccata, ma lo fu 
da coloro i quali approfittavano di abusi che 
egli aveva incarico di far cessare, e che fece 
effettivamente cessare.

Negli ospedali di Roma si faceva uno sper­
pero enorme di denaro, e la cura dei • malati 
era. deficientissima. N.el personale degli infer­
mieri erano entrati, in grandissimo numero, dei 
pregiudicati, dei condannati pm reati comuni, 
i quali poi non avevano alcuna perizia nel cu­
rare gli ammalati ; lascio comprendere al Se­
nato in che condizione gli infermi si dovevano 
trovare ! {Commenti}.

Un’inchiesta compiuta ultimamente dimostrò 
sperperi addirittura scandalosi. Non voglio su 
di ciò intrattenere il Senato; ma citerò una 
cifra che mi viene in mente: sa il Senato, in
un solo anno, nel Policlinico, quanti termometri 
si sono rovinati? 6000 termometri {ilcbriéà} e 
quel che è avvenuto per questo piccolo stru­
mento, avveniva per una gran parte delle prov­
viste che si facevano negli ospedali ; così che 
l’opera del commissario regio portò ad una 
economia superiore di molto al milione, e portò 
contemporaneamente ad un grande migliora­
mento, perchè egli fece l’epurazione del perso­
nale ed istituì scuole per le infermiere, per modo 
che potremo presto avere una cura degli am­
malati conforme ai dettami della scienza; tolse 
inoltre un gran numero di abusi.

Io sono molto lieto che l’on. Santini mi abbia 
dato occasione di dichiarare che il Governo è 
pienamente soddisfatto dell’opera di questo 
egregio funzionario. {Bene}.

Per terminar di rispondere all’on. Santini, 
parlerò incidentalmente di un altro punto che 
non si riferisce alla sanità, ma ad una specie 
di risanamento morale, dirò, cioè, dell’ abuso, 
da lui lamentato, dei titoli nobiliari; ed in pro­
posito ricordo che ho fatto delle circolari per­
chè sia applicata la tassativa disposizione del 
Codice penale a chi si attribuisce titoli che non 
ha. Come ho avuto occasione di constatare, 
qualche volta avviene che questi titoli sono 
assunti per vanità, ma più spesso se li attri­
buiscono persone che vogliono entrare in. so­
cietà per acquistar quel credito, al quale non 
hanno diritto.

Sempre nel campo della sanità pubblica, molte 
questioni sono state trattate dal senatore Mara- 
^liano. Egli osservò che nell’ultima epidemia co.- 

lorica è mancato un po’ di preparazione nel 
paese. Io però lo pregherei di considerare quale 
grandissimo progresso il paese ha fatto in questa 
materia. Ricordo che nelle precedenti epidemie 
si verificava un enorme numero di casi gra­
vissimi per-il pregiudizio, che si doveva deplo­
rare a riguardo di queste malattie, che il po­
polino riteneva fossero artificiosamente intro­
dotte, non si sa da chi, e molte vòlte anche si 
supponeva dal Governo.

In quest’ ultima epidemia, invece, abbiamo 
potuto constatare con soddisfazione che questi 
pregiudizi cosi dannosi sono quasi interamente 
scomparsi. Non contesto che è necessaria una 
preparazione maggiore nel senso di diffondere 
in tutto il' corpo medico una cognizione più 
esatta dei metodi di prevenzione. e di cura di 
questa malattia; ma, se noi paragoniamo i ri­
sultati dell’ ultima epidemia con quelli prece­
denti, dobbiamo constatare nell’organizzazione 
dei servizi e soprattutto nella mentalità del 
nostro paese un“grande e_consohinte progresso.

Il senatore Maragliano vorrebbe che la ca­
pacità dei medici ad esercitare la loro profes­
sione fosse accertata mediante esame di Stato. 
Con ciò egli solleva una dell 3 più alte que­
stioni che riguardano l’insegnamento univer­
sitario, e che credo diffìcile si possa, così per 
incidente, risolvere. Ad ogni modo osservo che, 
dato il numero delle nostre Università', se si 
dovesse imporre questo celebre esame di Stato, 
ji chi lo Stato si dovrebbe rivolgere se non 
agli stessi professori? Tuffai più potrebbe pren­
dere i professori di una Università e mandarli 
in un’altra, ma su per giù la garanzia, come, 
valore scientifico, nel complesso, rimarrebbe la ■ 
stessa. Non nego tuttavia che questo sia un ar­
gomento da studiarsi; esso però, come ho già 
detto, non può essere risolto incidentalmente, • 
discutendosi, come ora facciamo, di polizia sa­
nitaria, bensì quando si debba trattare la grande 
questione del riordinamento degli studi uni­
versitari.

Il senatore Maragliano si lagna che in molti 
luoghi, dove sarebbe opportuno istituire dei sa­
natori, si incontri grande resistenza da parte 
della popolazione.

Questo fatto è vero ; ma bisógna anche tener 
conto della impressione che si produce nella 
popolazione all’ annunzio del progetto d’ im­
pianto di un sanatorio contro malattie infet-
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tive nel centro o nelle vicinanze immediate 
dell’abitato. Vi'furono popolazioni, che grave­
mente preoccupate perchè si voleva impiantare 
un sanatorio per tubercolosi nell’ interno del 
comune, minacciarono di ricorrere alle violenze 
per impedirlo. Lo Stato deve in questi casi 
contemperare due interessi egualmente rispet­
tabili: deve, cioè, rendere da una parte possi­
bile che si istituiscano sanatori in luoghi adatti 
al loro funzionamento, ma deve dall’altra cu­
rare attentamente la difesa delle popolazioni 
contro rinfezione che potesse provenire dal 
fatto stesso del sanatorio. TI senatore Mara­
gliano dice che' è più -pericoloso, ad esempio.
il tubercoloso che passe, la per le strade, che
quello internato in un sanatorio.

Quanto a quello che passeggia, noi non ab­
biamo -alcun mezzo per impedirlo, perche lo 
Stato non può esaminare tutti coloro che vanno 
per le strade e vedere' se sono tubercolosi; 
ma un sanatorio che raccolga un gran numero 
di tubercolosi è per se stesso un centro d’in­
fezione; e- non è detto che i tubercolosi che 
stanno nello stabilimento non possano uscire a 
passeggiare, anzi escono e passeggiano, trovan­
dosi così a contatto con la popolazione. Va 
perciò tenuto conto della repugnanza da parte 
delle popolazioni a vedersi vicino un tale cen­
tro d’infezione. Ripeto'che è questione di con­
ciliare questi due interessi ugualmente rispet­
tabili, e per parte sua il Governo cercherà di 
stare nei giusti limiti col rendere possibile il 
funzionamento dei sanatori, evitando però che 
si impiantino dove possano costituire pericolo 
per la salute pubblica.

Il senatore Maragliano parlò pure della que­
stione deiralcoolismo. Come è noto, il Senato 
ha votato una legge nell’ intento di diminuire 
gli effetti dell’alcoolismo, ed io l’ho presentata 
all’altro ramo del Parlamento. La Commissione

adoperare questo mezzo curativo, se non è ben 
sicuro di trovarlo di buona qualità prodotto in 
Italia, lo cerca ali’ estero. Ho già dichiarato 
altre volte che ritengo possibile, ed anche utile, 
che lo Stato lo fabbrichi esso stesso nei labora­
tori della Sanità. Quindi inviterò la Direzione 
generale della sanità pubblica a mettere imme­
diatamente allo studio questo problema; però 
non sarei, d’accordo (e ciui rispondo incidental­
mente al senatore Gencelii) di fare troppo lar- 

-gamente questa fabbricazione diretta, per parte 
dello Stato, estendendola anche ai sieri che ser­
vono per la cura degli animali. È questo un 
argomento di studio.; prima bisogna accertare 
se tali sieri siano efficaci o no. Io non ho la 
competenza per giudicarne ; ma' dai fatti stessi 
che ha citato il senatore Gencelii sembra che 
qualche dubbio sulla loro efficacia esista. Ora 

' a me pare che lo Stato non possa dare ai cit­
tadini dei prodotti da esso fabbricati, quando 
non sia ben certo che tali prodotti sono mezzi
infallihili per curare una data malattia. 

Quanto al vaccino per il vainolo, c’ è una

parlamentare ha fatto la sua relazione, e la
legge è all’ordine del. giorno. Perciò spero che 
fiva pochi giorni potrà essere portata in discus­
sione e' divenire legge dello Stato.

L’onor. Maragliano parlò (ed altri senatori, tra 
i quali l’on. Todaro, si accostarono all’opinione 
sua) del vaccino per ha difesa dal vainolo. Que- - 
sto vaccino, è vero, ora s’importa in gran parte 
dall’estero; ma ciò avviene perchè, purtroppo, 
alcune fabiiriche private in Italia hanno dato 
prodotti non efficaci; ed il medico che deve

e.3perienza secolare, ed il fatto che la legge 
impone 1’ obbligo di Ciuesta vaccinazione è suf­
ficiente a giustificare che lo Stato ne assuma 
esso stesso la fabbricazione. Ma dove 1’ uso di 
un siero è lasciato liberamente ai cittadini, se­
condo che i sanitari o i veterinari giudichino 
se convenga o meno adoperarlo, io non credo 
conveniente T intervento dello Stato nella fab­
bricazione, perchè con ciò lo Stato la-scerebbe 
supporre di garantire 1’ efficacia del rimedio, 
mentre quest’efficacia non è ancora sicura.

Il senatore Todaro, parlando sempre sull’ar- 
gomento della sanità pubblica, ha trattato la 
questione, che è véramente importante, degli 
ufficiali sanitari. Egli ci.ha additato un ideale, 
cioè che questi ufficiali siano tutti impiegati 
dello Stato e che siano pagati bene. La solu­
zione, lo riconosco anch’io, sarebbe ottima; mci 
tre 0 quattromila ufficiali sanitari pagati bene 
rappresenterebbero una spesa di 10 a 12 mi­
lioni, ed ora lo Stato non è in condizione d.i 
assumere questo sopraccarico.

T0.DAR0. Negli altri paesi si fa.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini-

slro delPinterno. Io ne dubito. Noi abbiamo un 
po’ rabitudine di dire che tutto va bene negli 
altri paesi, mentre poi, quando andiamo ad esa-
minare le cose vediamo che gli altri paesi
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h;i,iiuo istituzion.i molto al disotto delle nostre:
ed in materia di.sanità posso affermar che
uomini competentissimi Amanti dall’ estero a
studiare il nostro ordinamento; in molti casi

sia' in tali condizioni, ma è, un fatto che non 
di rado l’invio di un commissario prefettizio è 
una necessità assoluta per evitare lo sciogli 
mento del Consiglio comunale, estremo rimedio

hanno confessato eh’ esso è migliore del loro. 
Eiconosco per il primo che i nostri ordinamenti 
sono perfettibili e che, in. materia di ufficiali

a cui si deve giungere quando per parte del

sanitari, dobbiamo gradatamente migliorarne
la qualità e rendere più efficace l’opera loro: 
riconosco, se lo vuole il senatore Todaro, che 
l’ideale sarebbe il suo; ma bisogna propnrzio- 
nare il fine ai mezzi. Per i servizi sanitari noi
abbiamo già aumentato moltissimo le spese
dello Stato/e credo che dovremo

rAmministrazione del comune vi-è proprio il 
proposito di procedere male: dove ciò invece 
è effetto d’ignoranza, il mandare qualcuno che 

•istruisca cht di dovere è un metodo di cura, 
che forse può avere un effetto migliore e più 
durevole...

ASTENGO. Ma.ndi un commissario regio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro

ancora au- dell’interno. ...La nomina del commissario re-
mentarle; ma ciò non può avvenire che gra- gio implica lo scioglimento del Consiglio comu­
dai amente.

Sono poi completamente d’accordo col sena­
tore Todaro sopra un altro punto. Egli ha. par­
lato delia condotta piena, cioè dei comuni nei 
quali il medico condotto è obbligato a curare
>Tatuitamente tutti i cittadini, ricchi e poveri.O'b
Questo, secondo me, e secondo l’on. Todaro, è 
un’ingiustizia, perchè non vi è ragione che il 
ricco non paghi il medico e che il comune sop­
porti la spesa per la cura anche dei ricchi. 11 
medico condotto dovrebbe, secondo il mio av­
viso, avere unicamente la cura gratuita dei 
poveri, ed è in questo senso che agisce il Mi­
nistero dell’interno.

E passo ad altri argomenti. In materia di 
amministr<izioue il senatore Astengo ha qui ac­
cennato ad un opuscolo che parla di un com­
missariato prefettizio il quale avrebbe durato 
10 mesi in funzione. Io desidererei che poi me 
ne dicesse il nome, poiché sono neirimpossi-

nale, e mentre esso è più adatto quando non
non vi è buonti fede o’buona volontà da. parte 
deH’Aìuministrazione,, il commissario prefettizio 
si manda quando occorre rimediare alla igno­
ranza degli amministratori.

Mentre ho invitato l’onor. Astengo a dire il 
nome di'quel commissariato prefettizio, lo rin­
grazio di non arver fatto il nome del giorna­
letto a cui egli ha accennato, il quale ha il 
còmpito di diffamare rAmministrazione. Pur 
troppo in Italia-è frequente il caso di chi fonda 
un giornaletto di ricatto, ed incomincia a dir
male di tutto L universo, sperando di essere OS- .
servato e rilevato. Una redam e per questi gior­
nali è precisamente ciò che.essi desiderano; 
perciò lodo il senatore Astengo per non aver 
fatto il nome di questo delinquente. [Bene],

Al Ministero dell’ interno, non ho bisogno di
dirlo, questi non sono fenomeni rari. Ma ho
trovato che, quando giungono di questi gior-

bilitàv di sapere questo fatto, dal momento che - naletti, che servono a ricatti, il mezzo migliore
tale commissario è niandató da,l prefetto 
dal Ministero dell’iuterno.

e non

ASTENGO. Spinazzola,An provincia di Bari.
GIOLITTI, pì'esidente del .Consiglio, ministro 

delCinterno. ...Però ritenga Tonor. Astengo, ed 
egli così pratico di cose amministrative non lo 
può ignorare, • che vi sono dei-casi così pato­
logici in talune Ammini.strazioni comunali, che 
talvolta dieci- mesi non sono troppi per rimet­
terle un tantino in carreggiata. Se questo risul­
tato si può ottenere-senza sciogliere la rappre- 
sientanza del comune, mandando un commissario 
prefettizio il quale insegni ciò.che si deve fare, 
vi è da rimanere soddisfatti. Non voglio affer­
mare che il caso accennato dal senatore Astengo

è quello di metterli-nel cestino, senza occupar­
sene. È questa, la cura più efficace di tutte. 
{Approraiioni}.

Il senatore .Maragliano, parlando.in materia 
di amministrazione, ha osservato che molti co­
muni spendono troppo in persomfle, e che la 
spesa per gli impiegati cresce injnodo ecces­
sivo. Io posso convenire con quanto dice l’ono­
revole Maragliano ; ma debbo osservare che 
crescono anelie i servizi pubblici, ai quali i 
comuni debbono provvedere, per quanto sia 
forse vero che il numero degl’impiegati cresce 
al di là di ciò che sarebbe necessario per prov-
vedere a quegli aumenti di. servizi. ■

II' senatore Maragliano comprende però che.
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specialmente per i più grandi coni ani, il Go- 
verno noii può intervenire ;• tanV è che. egli

I

stesso lo ha riconosciuto ed ha proposto un al­
tro rimedio, cioè che, quando un comune vo­
glia aumentare lo stipendio dei suoi impiegati, 
si faccia un referendum tra i contribuenti.

A_ questo riguardo potrei fare alT onor. Ma­
ragliano una- duplice risposta. Innanzitutto il 
pericolo più grave non è quello delh aumento 
della misura degli stipendi' degli’ impiegati di 
un coinune, ma piuttosto quello dell’ aumento 
del numero di questi impiegati.- Infatti, se si 
va a guardar bene, gl’impiegati nei vari co­
muni non sono poi così largamente- retribuiti, 
che si possa dire eccessiva la misura dei loro 
stipendi; è invece eccessivo il loro numero.

■ Perciò, piuttosto che fare il referendum 
quando si propone di aumentare lo stipendio 
degli impiegati di un comune, bisognerebbe 
farlo quando si propone di accrescerne il nù­
mero. Ma,' se così si facesse,-comprende bene 
l’onor. Maragliano quanti mai referendum bi­
sognerebbe indire, giacché i comuni parecchie 
volte all’ anno aggiungono qualche -nuovo im­
piegato per^un servizio o per 1’altro.

C’ è poi un altro inconveniente. Il popolo.
chiamato a si debba aumentaregi udì care se
le stipendio degli impiegati del comune od an­
che accrescerne il numero, finirebbe per dire 
di sì, perchè il pensièro che esso contribuisce 
a quest’aumento di spesa, è un pensiero molto 
remoto, mentre le sollecitazioni degli interes- 

. sati sono assai vicine. Ne viene che questo ri­
medio avrebbe un’eificacià molto limitata.

’ Il referendum è un mezzo adatto per avere 
la espressione dell’ opinione popolare quando 
si tratta di una di quelle^grandi questioni 
che si risolvono con un si, o con un no; non 
per quelle che richiedono un’ indagine minuta
sulle condizioni del comune. In questa ma-
teria il popolo non s’interesserebbe e d’altra’ 
parte gli mancherebbero i mezzi per dare un 
giudizio illuminato. Del- resto, il Consiglio co-, 
munale réippresenta la massa della popolazione;
se la massa della popolazione sentisse, come
dovrebbe sentir vivamente, che l’interesse suo 
è strettamente collegato al buon andamento 
dell’Amministrazione, manderebbe via quei con­
siglieri comunali che hanno votato spese non 
legittime o non necessarie. • {Appropazioni}.

Il senatoi-e Cencelli, in materia di amrnini- 

strazione, ha sollevato un’altra questione, quella 
cioè delia costruzione dei manicomi.

Egli vorrebbe una di queste due cose; o che 
la Cassa dei depositi e prestiti facesse essa stessa 
i mutui di favore col contributo dello Stato nella 
misura degl’interessi, o che lo Stato contribuisse 
esso direttamente nella misura degli interessi, 
salvo alle provincie di cercare i danari non . 
presso la Cassa dei depositi e prestiti, ma presso 
altri Istituti.

Quanto alla Cassa dei depositi e prestiti, è 
bene ricordare che, per effetto di leggi votate 
in questi ultimi tempi, essa deve fare mutui - 
ingentissimi, specie per le condotte d’acqua e 
per la costruzione degli edifìci scolastici. Per le 
condotte d’acqua siamo anzi arrivati al punto 
che il comune fa il prestito senza dare nulla 
per interesse, pagando soltanto rammortamento 
del capitale. Per quello che rigua'rda la costru­
zione degli edifici scolastici, tutti sanno che c’è 
una necessità assoluta, se si vuole avere un in- 
segnali!ento primario elevato a quel grado a
cui deve giungere,, di affrettare la costruzione 
dei locali, perchè questi mancano in moltis­
simi, direi anzi nella maggioranza dei comuni 
d’Italia.

Perciò autorizzare la Cassa dei depositi e 
prestiti a concedere altri prestiti, oltre quelli 
Ingentissimi dì cui ho parlato, significherebbe 
0 darle questa facoltà senza che essa se ne po- 
tesse valere, 0 fané in modo che essa cessasse 
dai concedere quei prestiti che, per altre ra­
gioni, sono forse più importanti di quelli rela­
tivi ai manicomi.

Riguardo alla proposta che lo Stato concorra 
a pagare Tinteresse per mutui che le provincie 
potessero contrarre presso altri Istituti, debbo 
osservare che in tal modo si verrebbe a ciò, 
che lo Stato finirebbe per sostenere le spese delle
provincie. Ed allora si potrebbe dòmandàre:
se la provincia' non provvede a 'quei tre o 
quattro servizi che sono a suo carico, perchè 
esiste ■? G è unta corrente che vorrebbe che lo
Stato facesse le strade provinciali e ci sono
continue istanze in questo senso. C' è un’altra 
corrente che voiTèbbe che lo Stato si asso­
messe la spesa per i manicomi. Se ce ne fosse 
un’ altra, che volesse cb.e lo Stato provvedesse 
anche ai brefotrofi, che cosa resterebbe alle 
provincie ’?

Io non credo che torni conto in Italia di pi­
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durre la prò vincita a cosi poco, per. non cor­
rere il pericolo che si finisca per concludere 
che essa non ha più ragione di essere. Ritengo 
anzi che sarebbe bene poter dare alle provincie 
molte delle attribuzioni che ora sono -esercitate 
dallo Stato.

Se dovessi fare una riforma in questo campo, 
preferirei assegnare alle provincie altri servizi 
che sono di indole locale ed a cui orajprovvede 
lo Stato. Che questo debba anche provvedere 
ad una parte degli interessi delle somme ne­
cessarie per la costruzione dei manicomi non 
credo sia giusto^ perchè ciò equivarrebbe a 
spezzare il servizio dei manicomi, addossandone 
una parte allo Stato. Noto inoltre che questi , 
servizi promiscui sono quelli che spesso fun­
zionano meno bene.

D’altronde, io penso che neppure convenga 
esagerare nella questione dei manicomi. Vi è 
ora la tendenza in Italia a costruire^ dei grandi 
monumenti; ora i curabili tra i maiali di mente 
sono assai pochi, mentre la gran maggioranza 
dei ricoverati lo sono come lo sarebbero degli 
inabili al lavoro. Non è quindi necessario co­
struire dei monumenti per custodire queste 
persone.

Aggiungo che in molte provincie si tendeva ' 
larsciare il maniaco non pericoloso in casa sua 
invece di ricoverarlo nel manicomio, dando un 
piccolo assegno alla famiglia onde possa man­
tenerlo. Colui che è solo in istato di imbecil­
lità, di demenza non pericolosa, se consideriamo 
la cosa dal lato umanitario, sta meglio a casa 
sua, anziché chiuso in un ricovero, anche se 
questo sia costruito con tutte le regole archi­
tettoniche.

Credo dunque che non bisogna esagerare nel 
costruire dei manicomi eccessivamente costosi.

E vengo ora a due piccole questioni che sono 
state sollevate dal senatóre Lamberti e dal se- ■ 
natore Di Brazzà.

L’onorevole Lamberti ha raccomandato nuo­
vamente, come aveva fatto anni or sono, la 
condizione di un istituto peri minori corrigendi 
in Firenze. Egli ha ricordato che II Ministero 
dell’ interno ha già cresciuto da una lira a 
lire l.oO r assegno che paga per coloro che 
sono ricoverati in seguito a suo ordine. Ma egli 
osserva che quell’ istituto. Il quale adesso può 
provvedere a questi ricoverati con rassegno 

dato dallo Stato, ha però un debito contratto 
per Panteriore deficienza di introiti.-

Io farò esaminare attentamente le condizioni 
di queir istituto, e per conto mio, se il bilancio . 
del Ministero dell’ interno mi darà i mezzi per 
provvedere, lo farò ben volentieri, perchè.sono 
convinto chele istituzioni per i minori corrigendi 
meritano veramente di essere curate e svilup­
pate-. Il Senato sa che si è fatta una grande tra­
sformazione nei riformatori, i quali una volta 
erano dei luoghi di reclusione, mentre ora sono 
Istituti di educazione dai quali si traggono ot­
timi frutti. Gli allievi che escono da quésti 
istituti sono cittadini completamente redenti e 
messi sulla via del dovere; il sistema anteriore, 
di tenerli chiusi in una specie di carcere, li 
trasformava Invece in uomini dediti al vizio e 
pericolosi alla società. Tutto quello che è pos-- 
sibilo fare, sia nei senso di 'accrescere il -nu­
mero dei -riformatori, sia nel senso di miglio- 
rare 
ti eri.

quelli che esistono, io lo farò ben volen

li senatore Di Bivizzà si è lagnato che nella 
sua regione avvengano incendi dolosi, e dice 
che occorrerebbe un maggior numero di cara­
binieri ; raccomanda inoltre che si Istituisca 
una delegazione di pubblica sicurezza a San 
Donà di Piave. Io non sono In grado di rispon­
dere così all’ improvviso su quest’ultimo punto; 
farò esaminare le condizioni di quelle località e 
vedrò se sia possibile istituirvi la delegazione. 
Quanto -all’ aumento del numerò dei carabi­
nieri, è una domanda che ci si fa da tutte le 
parti. Il nùmero dei carabinieri è stato molto 
accresciuto; dopo le ultime leggi siamo riusciti 
ad avere al completo il reclulamento dell’arma 
dei carabinieri.‘Tn questi ultimi tempi se ne è 
dovuto mandare in Libia un numero conslde- 
revole, oltre 1000. Ma ora si impianterà in
Libia una speciale legione di carabinieri, sic­
ché potremo avere in Italia al completo Teffet­
tivo dell’arma. Io ho sempre considerato la mis­
sione di quest’arma come una delie più impor­
tanti per la pubblica sicurezza, alla quale rende 
segnalati servigi. In questi ultimi tempi, dopo 
le ultime leggi votate dal Parlamento, siamo 
stati in grado di migliorare le qualità del re­
clutamento, essendo anche più rigidi. Quando 
avremo questo maggior numero di carabinieri, 
si procurerà di provvedere anche alle località 
indicate dal senatore Di Brazzà.
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Concludo ringraziando il Senato della sua 
benevolenza. Da parte mia ho cercato di ri­
spondere, per quanto era possibile, ai quesiti 
fatti dai singoli oratori. Ripeto i miei ringra­
ziamenti per le gentili parole rivoltemi e più 
ancora ringrazio il Senato per la prova di fi­
ducia che dà verso le Amministrazioni da me 
dipendenti, le quali sono tutte rette da funzio­
nari degni dei maggiori elogi, che rendono dei 
veri e cospicui servizi allo Stato. Le critiche 
che qualche giornaletto può aver fatto dimo­
strano una cosa sola; che, cioè, questa Ainmi- 

. nistrazione non subisce ricatti sotto nessuna 
forma. {Vivissime approvazioni ed applausi..- 
Molti senatori si congratulano con l’oratore).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione di 
questo disegno di legge sarà rinviato a do­
mani.

Presentazione di relazione.
LEVI ULDERICO, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -

■ LEVI ULDERICO. Pio l’onore di presentare 
al Senato la relazione -sul disegno di legge : 
«■ Conversione. in legge del R. decreto 9 agosto 
1912, n. 914, che estende, con gli effetti della 
legge 23 giugno 1912, n. 667, sulle pensioni 

o

I

privilegiate di guerra alle famiglie dei pre­
sunti' morti nella guerra italo-turca le dispo­
sizioni degli articoli 1, 2 e 3 della legge 2 lu­
glio 1'897, n. 256, riguardante le pensioni per 
le famiglie dei presunti morti nella guerra di 
Africa ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Levi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­

tazione a scrutinio segreto sul disegno di legge-
Stato di previsione delha spesa del Mini­

stero della marina per l’esercizio finanziario 
1913-14:

Senatori votanti 
Favorevoh 
Contrari . . 

Il Senato approva.

117
72
45

I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1913-14 (N. 969).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge;
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero dell’ interno per 1’ esercizio finanziario 
1913-14 (N. 987 - Seguito) ;

Sull’esercizio delle farmacie (N. 946);
Tombola a favore degli ospedali riuniti di 

San Miniato e dell’ospedale della Misericordia 
e Dolce di Prato (N. 467) ;

Tombola a benefìcio degli ospedali di Pi­
stoia, Tizzano e San Marcello Pistoiese (N. 468) ;

Tombola telegrafica a beneficio del Pvico- 
vero intercomunale per la vecchiaia in Rodigo 
e per l’ospedale di Sabbioneta (N. 469);

Tombola a beneficio dell’ ospedale in Colle 
Val d’Elsa (N. 472);

Proroga del termine indicato all’art. 4 deUa 
legge 17 luglio 1910, n. 578, per la zona mo­
numentale di Roma (N. 1003);

Tombola telegrafica a favore degli ospedali
Umberto I » di Nocera Inferiore ed Andrea« «

Tortora» di Pagani (N. 606);
Tombola telegrafìcà a favore dell’ospedale 

civile di Cuneo (N. 193)
Disposizioni a favore dei magistrati collo­

cati a riposo per effetto dell’art. 14 deUa legge 
19 dicembre 1912, n. 1311 (N. 990);

Riscossione del dazio consumo sui liquori 
e sulle bevande alcooliche prodotti nei comuni 
chiusi per il consumo locale (N. 978).

HI. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Costituzione di Consorzi di custodia rurale 

nel Mezzogiorno e nelhr Sicilia (N. 736) ; "
Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri­

coltura (N. 386);
' Contributo dello Stato alla previdenza con­

tro hr disoccupazione involontaria (N. 370);
Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 

della mari Ufi militare (N. 634).

La seduta è sciolta (ore 18).

Leggo l’ordine del giorno per la seduta pub­
blica di domani alle ore 15.

Licenziato per la stampa il 19 maggio 1913 (ore 19).

Avv. Edoardo Gadltna
Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche

a Discussioni^ f, 1403


